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1.2.1. Testo DDL 1100
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Senato della Repubblica XVIII LEGISLATURA
N. 1100

DISEGNO DI LEGGE
d'iniziativa dei senatori PATUANELLI , ROMEO , GRANATO , BARBARO e PITTONI
COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 26 FEBBRAIO 2019
Definizione del piano triennale di interventi per l'adeguamento alla normativa antincendio degli edifici
adibiti ad uso scolastico
Onorevoli Senatori. - Secondo i dati presenti nell'anagrafe dell'edilizia scolastica, realizzata dal
Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, circa il 58 per cento delle scuole non è a norma
sotto il profilo della normativa antincendio e circa il 53 per cento sotto il profilo dell'agibilità. Dagli
stessi dati emerge che degli oltre 42.000 edifici scolastici censiti, quasi 34.000 risultino adibiti ad
ospitare attività connesse con la vita scolastica. Il 55 per cento degli edifici è stato costruito prima del
1976 e solo il 70 per cento con lo scopo di essere destinato ad uso scolastico.
Appare di tutta evidenza come la messa in sicurezza degli edifici scolastici e, in particolar modo,
l'adeguamento degli stessi alla normativa antincendio non possa attendere oltre.
Il presente disegno di legge si pone dunque come obiettivo quello di semplificare le procedure di
adeguamento alla normativa antincendio degli edifici pubblici adibiti ad uso scolastico e di
razionalizzare le risorse destinate all'edilizia scolastica. In particolare si prevede la definizione di un
piano triennale di adeguamento alla normativa antincendio degli edifici pubblici adibiti ad uso
scolastico per gli anni 2019-2021 nell'ambito della programmazione triennale nazionale in materia di
edilizia scolastica gestita dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca.
L'impegno di dirigenti scolastici, di docenti e di tutti coloro che operano nella scuola, non può
costituire l'unica risposta ad un problema così radicato nel tempo. Al contrario è necessaria una
pianificazione di lungo periodo che, sostenuta dai necessari investimenti, garantisca il raggiungimento
ed il mantenimento di standard di sicurezza il più elevati possibile.
A tal fine si dispone che il piano triennale di adeguamento sia sostenuto dalle risorse presenti nel
fondo istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze di cui all'articolo 1,
comma 140, della legge n. 232 del 2016, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 1072, della legge n.
205 del 2017.
Nelle more dell'attuazione del piano di adeguamento si prevede altresì il differimento dei termini in
capo agli enti locali per l'adeguamento alla normativa antincendio degli edifici pubblici adibiti ad uso
scolastico.
Infine, l'attuazione del piano triennale, in quanto disposto nei limiti delle risorse disponibili a
normativa vigente a valere sulle risorse del fondo citato, non comporta nuovi oneri di spesa a carico
della finanza pubblica.
DISEGNO DI LEGGE
Art. 1.
1. Al fine di semplificare e razionalizzare le procedure di adeguamento alla normativa antincendio
degli edifici pubblici adibiti ad uso scolastico, nell'ambito della programmazione triennale nazionale
degli interventi in materia di edilizia scolastica, è definito un piano triennale degli interventi per il
triennio 2019-2021, all'uopo utilizzando le risorse del fondo di cui all'articolo 1, comma 1072, della
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legge 27 dicembre 2017, n. 205, destinate al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca.
2. Nelle more dell'attuazione del piano triennale di interventi di cui al comma 1 del presente articolo,
all'articolo 4 del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2017, n. 19, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 2, le parole: « al 31 dicembre 2018 » sono sostituite dalle seguenti: « al 31 dicembre 2021
»;
b) al comma 2-bis, le parole: « al 31 dicembre 2018 » sono sostituite dalle seguenti: « al 31 dicembre
2019 ».
3. All'attuazione delle disposizioni di cui alla presente legge si provvede nell'ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
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1.3.2.1.1. 7ª Commissione permanente

(Istruzione pubblica, beni culturali) - Seduta n.

65 (ant.) del 26/03/2019
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)

MARTEDÌ 26 MARZO 2019
65ª Seduta

 
Presidenza della Vice Presidente

MONTEVECCHI 
indi del Presidente

PITTONI 
 

            Intervengono, ai sensi dell'articolo 48 del Regolamento, per la FP CGIL il responsabile
professioni socio sanitarie Gianluca Mezzadri e il capo area funzioni locali Alessandro Purificato;
per la FP CISL il segretario nazionale Franco Berardi e il dirigente sindacale Massimiliano Marzoli;
per la FPL UIL il responsabile dipartimento del terzo settore Bartolomeo Perna; per la USB il
componente dell'esecutivo nazionale USB lavoro privato Carmela Bonvino, il componente del
coordinamento nazionale USB lavoro privato Fabio Perretta e il componente del coordinamento
nazionale USB coop sociali e terzo settore Paolo Vecchi.
Interviene il sottosegretario di Stato per l'istruzione, l'università e la ricerca Giuliano. 
                                                                                 
 
            La seduta inizia alle ore 9,40.
 
IN SEDE CONSULTIVA 
(822-B) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia
all'Unione europea - Legge europea 2018 , approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei
deputati
(Relazione alla 14a Commissione. Esame e rinvio)
 
        Il relatore RUFA (L-SP-PSd'Az) illustra, per le parti di competenza, le modifiche apportate dalla
Camera dei deputati al disegno di legge in titolo, già approvato in prima lettura dal Senato. Illustra, in
primo luogo, l'articolo 3, introdotto dalla Camera dei deputati, che differisce al 31 ottobre 2019 il
termine - già fissato al 31 dicembre 2018 - per il perfezionamento, da parte delle università statali, dei
contratti integrativi di sede volti a superare il contenzioso in atto, nonché a prevenire l'instaurazione di
nuovo contenzioso nei confronti delle medesime università da parte degli ex lettori di lingua straniera.
Riferisce quindi in merito alle modifiche all'articolo 15, che reca disposizioni attuative della Direttiva
(UE) 2017/1564, che mira a garantire alle persone non vedenti, con disabilità visive o con altre
difficoltà nella lettura di testi a stampa, l'accesso ai libri e ad altri tipi di pubblicazioni - compresi gli
spartiti musicali -, su qualsiasi supporto, anche in formato audio, e in formato digitale; a tal fine sono
previste eccezioni al diritto d'autore e ai diritti connessi mediante novelle all'articolo 71-bis

DDL S. 1100 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.1. 7ª Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni
culturali) - Seduta n. 65 (ant.) del 26/03/2019

Senato della Repubblica Pag. 10

https://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/18/SommComm/0/01106710
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=29140
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=25295
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32752


 della legge n. 633 del 1941 con l'aggiunta di dodici nuovi commi (da 2-bis a 2-terdecies) che,
sostanzialmente, riprendono le previsioni della Direttiva.
Oltre ad avere inserito nella rubrica dell'articolo il riferimento alla Procedura di infrazione n.
2018/0354, la Camera dei deputati è intervenuta sulcomma 2-septies dell'articolo 71-bis della legge n.
633 del 1941, inserito dal disegno di legge in esame. Con tale comma si specifica che sono consentite
unicamente le modifiche, le conversioni e gli adattamenti strettamente necessari per rendere l'opera
accessibile in base alle necessità specifiche dei beneficiari. Ogni copia in formato accessibile deve
rispettare l'integrità dell'opera e deve essere sempre accompagnata dalla menzione del titolo, dei nomi
di autori, editori e traduttori della stessa, nonché di eventuali ulteriori indicazioni che figurano
sull'opera stessa. Nel determinare se modifiche, conversioni e adattamenti sono necessari, i beneficiari
non hanno l'obbligo di condurre verifiche sulla disponibilità di altre versioni accessibili dell'opera.
All'entità autorizzata - ossia all'entità, pubblica o privata, riconosciuta o autorizzata secondo le norme
vigenti a fornire ai beneficiari, senza scopo di lucro, istruzione, formazione, possibilità di lettura
adattata o accesso alle informazioni - non si applica l'eccezione qualora siano già disponibili in
commercio versioni accessibili di un'opera o di altro materiale; con la modifica approvata dalla
Camera, si fa però salva la possibilità di miglioramento dell'accessibilità o della qualità degli stessi.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(1018-B) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, recante
disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni , approvato dal Senato e
modificato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 11a Commissione. Esame. Parere favorevole)
 
        La presidente relatrice MONTEVECCHI (M5S) illustra, per le parti di competenza, le modifiche
apportate dalla Camera dei deputati al provvedimento d'urgenza in titolo, già approvato in prima
lettura dal Senato. Si sofferma in primo luogo sulle modifiche all'articolo 4, concernente le condizioni
e gli obblighi inerenti al Reddito di cittadinanza, segnalando che la Camera ha soppresso al comma 2
la previsione in base alla quale sono esonerati dalla dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro
nonché alla sottoscrizione di un Patto per il lavoro coloro che frequentino un corso di formazione:  tale
ipotesi rientra ora tra quelle - di cui al successivo comma 3 - in presenza delle quali l'esonero è oggetto
di valutazione. Con una modifica al comma 15 dell'articolo 4 viene poi demandata a un decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da emanarsi previa intesa in sede di Conferenza unificata
Stato-Regioni province autonome-città ed autonomie locali, la definizione delle forme, delle
caratteristiche e delle modalità di attuazione dei progetti dei comuni relativi a settori culturali, sociali,
artistici, ambientali, formativi e di tutela dei beni comuni ivi previsti: la partecipazione a tali progetti,
ove attivati presso il comune di residenza, rientra tra gli obblighi cui sono tenuti i beneficiari del
Reddito di cittadinanza, in coerenza con il profilo professionale e con le competenze acquisite.
Sempre in tema di reddito di cittadinanza, l'articolo 10 attribuisce al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali la responsabilità del monitoraggio dell'attuazione del Reddito di cittadinanza. Il
comma 1-bis dell'articolo 10, inserito dall'altro ramo del Parlamento, prevede - tra l'altro - che per la
valutazione, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali utilizzi, oltre alle informazioni disponibili
ai fini del monitoraggio, informazioni in materia economica e sociale messe a disposizione dall'INPS,
dall'ANPAL e dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca. Successivamente all'entrata
a pieno regime della misura del Reddito di cittadinanza, i dati raccolti ai fini della valutazione,
completamente anonimizzati, possono essere messi a disposizioni di università ed enti ricerca, previa
presentazione di un progetto di ricerca autorizzato dal Ministero medesimo.
Riferisce quindi sulle modifiche e integrazioni al Capo II del decreto-legge n. 4 in materia di pensioni,
per quanto di competenza, illustrando i commi da 10-octies a 10-undecies dell'articolo 14, con i quali
sono state introdotte norme transitorie in materia di procedure concorsuali e di assunzioni del
Ministero per i beni e le attività culturali, in deroga alle disposizioni vigenti in materia, al fine
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dichiarato di far fronte alle esigenze di sostituzione del personale, derivanti dall'ampliamento delle
possibilità di pensionamento operato dal decreto-legge, e di assicurare la funzionalità degli uffici del
Dicastero.
In particolare, si autorizza il Ministero dei beni e delle attività culturali ad assumere personale allo
scopo di garantire la funzionalità degli uffici preposti alla tutela e valorizzazione del patrimonio
culturale, in seguito alla entrata in vigore delle disposizioni in materia di pensionamento anticipato,
previste dal provvedimento in esame. Tali assunzioni sono effettuate senza il previo svolgimento delle
procedure previste in materia di mobilità volontaria. I concorsi pubblici per il reclutamento del
richiamato personale possono essere espletati mediante concorso unico con una specifica procedura,
richiesta al Dipartimento della funzione pubblica che ne assicura priorità di svolgimento, e con
modalità semplificate; le specificità della procedura riguardano, in particolare la nomina e la
composizione della commissione d'esame, la tipologia e le modalità di svolgimento delle prove
d'esame e l'inclusione dei candidati idonei appartenenti alle categorie protette di cui alla legge n. 68 del
1999 nelle graduatorie tra i vincitori. A queste assunzioni il Ministero dei beni e delle attività culturali
provvede con le risorse finanziarie, strumentali e umane disponibili a legislazione vigente.
Per le medesime finalità di funzionalità richiamate in precedenza, il Ministero dei beni e delle attività
culturali è altresì autorizzato ad assumere personale non dirigenziale a tempo indeterminato, dal 15
luglio 2019, per un massimo di 551 unità, avvalendosi integralmente delle facoltà assunzionali
ordinarie per il 2019. Alle risorse necessarie a queste assunzioni si provvede riducendo, per un importo
pari a euro 898.005 per il 2019, il Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a
legislazione vigente conseguente all'attualizzazione di contributi pluriennali, nello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze.
L'articolo 14-ter amplia, rispetto a quanto attualmente previsto, la possibilità di utilizzo delle
graduatorie concorsuali per l'accesso al pubblico impiego; in particolare, il suo comma 2 estende anche
al personale educativo degli enti locali la deroga alla disciplina contenuta nei commi da 360 a 364
dell'articolo 1 della legge n. 145 del 2018 concernente le modalità delle procedure concorsuali per il
reclutamento del personale nelle pubbliche amministrazioni, deroga già prevista per le assunzioni del
personale scolastico (ivi compresi i dirigenti) e del personale delle istituzioni di alta formazione
artistica, musicale e coreutica.
Nell'ambito delle norme in materia di riscatti di periodi a fini pensionistici, recate dall'articolo 20 del
decreto-legge in esame, si sofferma infine sulla modifica concernente la possibilità di applicazione di
nuovi criteri di calcolo dell'onere di riscatto a fini pensionistici dei corsi di studio universitario:
relativamente a periodi da valutare con il sistema contributivo, possibilità prevista dal comma 6 dello
stesso articolo 20, la Camera ha infatti soppresso il limite massimo anagrafico per il richiedente, limite
posto dal testo originario del decreto e pari a 45 anni.
Conclude proponendo di esprimersi in senso favorevole.
 
Il rappresentante del GOVERNO esprime parere favorevole sulla proposta avanzata dalla relatrice.
 
La senatrice MALPEZZI (PD), nel prendere atto che il decreto-legge in esame non è stato modificato
nelle sue parti salienti e soprattutto che non si è posto rimedio alle criticità già evidenziate nel corso
dell'esame in prima lettura, ribadisce la contrarietà del suo Gruppo. In particolare, esprime
preoccupazione per i ritardi nell'attivazione delle procedure concorsuali volte a colmare le carenze di
organico delle scuole, segnalando l'assenza di docenti per alcuni specifiche materie, e per le carenze
ulteriori che deriveranno dalle norme in materia pensionistica recate dal decreto-legge in esame. Per
quanto riguarda gli insegnanti di sostegno, oltre alle carenze di organico lamenta il disallineamento tra
le procedure concorsuali previste e il termine di conclusione dell'apposito corso di specializzazione;
stigmatizza inoltre l'assenza di misure per i cosiddetti diplomati magistrali che abbiano prestato
servizio nelle scuole paritarie. Al riguardo, il suo Gruppo ha presentato emendamenti sia dinanzi alla
Commissione di merito sia in Assemblea: auspica quindi che su tali proposte possa esserci il voto
favorevole dei componenti della Commissione. Nell'indicare le finalità del provvedimento d'urgenza,
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la maggioranza fa spesso ricorso all'espressione "abolizione della povertà": a suo giudizio, tale dizione
sconta un errore di fondo, poiché le povertà sono differenti, a partire da quelle educativa e formativa, e
dunque ad esse non è possibile dare una risposta unitaria. Conclude dichiarando il voto contrario del
suo Gruppo.
 
La senatrice GRANATO (M5S) esprime stupore per l'intervento della senatrice Malpezzi, con
particolare riferimento alle invocate misure per i cosiddetti diplomati magistrali, ricordando come il
Gruppo PD abbia osteggiato gli interventi a favore di quei soggetti che l'attuale maggioranza ha posto
in essere con il decreto-legge dignità, n. 87 del 2018; l'assenza di ulteriori misure viene ora lamentata a
suo avviso in modo pretestuoso, visto il contenuto del decreto-legge in esame, e al solo scopo di
gettare discredito sull'operato dell'attuale maggioranza. Si dice peraltro convinta che i cittadini siano in
grado di comprendere la realtà, nonostante le povertà educative evocate, a suo giudizio generate e
incrementate dalle politiche e dagli interventi legislativi proposti e approvati dal Partito Democratico
nella passata legislatura quali la legge sulla buona scuola e i suoi decreti attuativi. Nell'auspicare
quindi che i cittadini potranno comprendere l'impegno delle forze di maggioranza nel restituire qualità
all'istruzione e alla tutela e valorizzazione dei beni culturali, conclude dichiarando il voto favorevole
del suo Gruppo.
 
La senatrice MALPEZZI (PD) interviene nuovamente in via incidentale per precisare che la proposta
emendativa cui ha accennato non ha natura pretestuosa, come affermato dalla senatrice Granato,
poiché è connessa a una modifica approvata dall'altro ramo del Parlamento derivante dall'apertura ad
assunzioni da parte del Ministero per i beni e le attività culturali.
 
Nessun altro chiedendo di intervenire e previo accertamento del prescritto numero legale, la proposta
della relatrice è posta ai voti e approvata.
 
SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI   
 
La presidente MONTEVECCHI comunica che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento, è
stata chiesta l'attivazione dell'impianto audiovisivo, e che la Presidenza del Senato ha fatto
preventivamente conoscere il proprio assenso.
 
Non essendovi osservazioni, tale forma di pubblicità è adottata per la procedura informativa che sta
per iniziare.
 
La presidente MONTEVECCHI avverte inoltre che della procedura informativa sarà redatto il
resoconto stenografico.
 
Prende atto la Commissione.
 
PROCEDURE INFORMATIVE 
Seguito dell'indagine conoscitiva per la ridefinizione dei profili e degli ambiti occupazionali delle
figure di educatori e di pedagogisti: audizione di rappresentanti della FP CGIL, della FP CISL,
della FPL UIL e della USB   
 
Prosegue l'indagine conoscitiva, sospesa nella seduta pomeridiana del 19 marzo.
 
La presidente MONTEVECCHI introduce l'audizione rappresentanti della FP CGIL, della FP CISL,
della FPL UIL e della USB.
 
Il responsabile professioni socio sanitarie della FP CGIL MEZZADRI, il segretario nazionale della FP
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CISL BERARDI, il responsabile dipartimento del terzo settore della FPL UIL PERNA, il componente
del coordinamento nazionale USB lavoro privato PERRETTA e il componente del coordinamento
nazionale USB coop sociali e terzo settore VECCHI svolgono i loro interventi.
 
Intervengono per svolgere considerazioni e porre quesiti le senatrici IORI (PD) e VANIN (M5S).
 
Rispondono il responsabile professioni socio sanitarie della FP CGIL MEZZADRI, il segretario
nazionale della FP CISL BERARDI, il responsabile dipartimento del terzo settore della FPL UIL
PERNA e il componente del coordinamento nazionale USB lavoro privato PERRETTA.
 
Ha nuovamente la parola per una precisazione la senatrice IORI (PD).
 
Il presidente  PITTONI ringrazia i rappresentanti della FP CGIL, della FP CISL, della FPL UIL e della
USB e dichiara conclusa l'audizione. Comunica inoltre che le documentazioni acquisite nell'audizione
odierna saranno rese disponibili per la pubblica consultazione nella pagina web della Commissione.
 
Prende atto la Commissione.
 
Il seguito dell'indagine conoscitiva è quindi rinviato.
 
IN SEDE REFERENTE 
(992) Delega al Governo in materia di insegnamento curricolare dell'educazione motoria nella
scuola primaria , approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei
disegni di legge d'iniziativa dei deputati Marin ed altri; Vanessa Cattoi ed altri; Virginia Villani ed
altri; Rossi ed altri; Rampelli ed altri
(Seguito dell'esame e rinvio) 
 
            Prosegue l'esame, da ultimo rinviato nella seduta antimeridiana del 13 febbraio.
 
     Il relatore BARBARO (L-SP-PSd'Az) segnala che sono stati assegnati in sede redigente alla 7a 
Commissione altri disegni di legge che disciplinano - anche se con contenuti in parte diversi - la
materia oggetto dell'iniziativa in titolo, assegnata in sede referente: si tratta dei disegni di legge n. 567,
n. 625, n. 646  e n. 1027. Propone di richiedere che tali disegni di legge siano nuovamente assegnati
alla Commissione in sede referente, allo scopo di poterne svolgere l'esame congiuntamente a quello
già avviato del disegno di legge n. 992.
 
            Concorda la Commissione.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
 
     Il PRESIDENTE comunica che è stato assegnato in sede redigente alla Commissione il disegno di
legge n. 1146 recante "Modifiche all'articolo 4 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, nonché introduzione dell'articolo 42-bis della legge
22 aprile 1941, n. 633, in materia di accesso aperto all'informazione scientifica" già approvato dalla
Camera dei deputati e che è stato inoltre assegnato in sede deliberante il disegno di legge n. 1100 
recante "Definizione del piano triennale di interventi per l'adeguamento alla normativa antincendio
degli edifici adibiti ad uso scolastico". Propone di integrare l'ordine del giorno delle sedute della
Commissione che saranno convocate la prossima settimana con la discussione, rispettivamente, in sede
redigente e in sede deliberante dei due disegni di legge richiamati.
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            Concorda la Commissione.
 
La seduta termina alle ore 11,45.
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ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)

MARTEDÌ 9 APRILE 2019
67ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

PITTONI 
 

            Interviene il sottosegretario di Stato per l'istruzione, l'università e la ricerca Giuliano. 
                                                                                 
 
            La seduta inizia alle ore 15,50.
 
SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI  
 
Il PRESIDENTE comunica che l'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi che si è
appena concluso ha svolto l'audizione di rappresentanti della Videorights, i quali hanno consegnato
una documentazione che sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della
Commissione.
 
Prende atto la Commissione.
 
IN SEDE DELIBERANTE 
(1100) PATUANELLI ed altri.  -   Definizione del piano triennale di interventi per l'adeguamento
alla normativa antincendio degli edifici adibiti ad uso scolastico
(Discussione e rinvio) 
 
        Il relatore, presidente PITTONI (L-SP-PSd'Az), illustra il disegno di legge n. 1100, che prevede la
definizione di un piano triennale di interventi per il periodo 2019-2021 per semplificare e
razionalizzare le procedure di adeguamento alla normativa antincendio degli edifici pubblici adibiti ad
uso scolastico. Segnala che il testo riprende il contenuto dell'emendamento 10.600 approvato in sede
referente, ma dichiarato poi improponibile nel corso dell'esame in Assemblea, in sede di esame del
disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 135 del 2018, recante disposizioni urgenti in
materia di sostegno e semplificazione per le imprese e per la pubblica amministrazione, poi convertito
in legge dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12.
 
            Il seguito della discussione è quindi rinviato.
 
IN SEDE REDIGENTE 
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(647) Michela MONTEVECCHI ed altri.  -   Modifiche all'articolo 4 del decreto-legge 8 agosto
2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, in materia di accesso
aperto all'informazione scientifica  
(1146) Deputati GALLO ed altri.  -   Modifiche all'articolo 4 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, nonché introduzione dell'articolo
42-bis della legge 22 aprile 1941, n. 633, in materia di accesso aperto all'informazione scientifica
(Discussione congiunta e rinvio)
 
La relatrice DE LUCIA (M5S), riferisce sui disegni di legge in titolo, con i quali si propongono
modifiche alla disciplina in materia di libero accesso alle informazioni scientifiche prodotte
nell'ambito di attività di ricerca finanziate con fondi pubblici, recata dall'articolo 4 del decreto-legge n.
91 del 2013. Illustra, in primo luogo il disegno di legge n. 1146, approvato dalla Camera dei deputati,
che interviene anche modificando la normativa in materia di diritto d'autore; passa quindi a illustrare il
disegno di legge n. 647, con il quale è stato a suo tempo presentato anche in Senato il testo
dell'originaria proposta di legge esaminata dalla Camera, l'Atto Camera n. 395, e ora in discussione
come Atto Senato n. 1146.
 
Il seguito della discussione congiunta è rinviato.
 
(641) Michela MONTEVECCHI e PATUANELLI.  -   Modifiche al decreto legislativo 19 febbraio
2004, n. 59, in materia di formazione del personale docente amministrativo, tecnico e ausiliario
della scuola dell'infanzia
(Seguito della discussione e rinvio)
           
Prosegue la discussione, sospesa nella seduta pomeridiana del 30 gennaio.
 
        Il PRESIDENTE ricorda che in merito al disegno di legge n. 641 la Commissione ha convenuto
di svolgere un ciclo di audizioni informali. Avverte che la relatrice, senatrice Vanin ha fatto pervenire
un elenco di possibili audizioni, cui si sono aggiunte altre richieste di audizioni.
 
Interviene la senatrice GRANATO (M5S) proponendo una modifica all'elenco delle audizioni.
 
La Commissione conviene quindi sul programma di audizioni, come modificato alla luce della
proposta della senatrice Granato.
 
            Il seguito della discussione è rinviato.
 
IN SEDE CONSULTIVA 
(822-B) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia
all'Unione europea - Legge europea 2018 , approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei
deputati
(Relazione alla 14a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Relazione non ostativa)
 
            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 26 marzo.
 
Il relatore RUFA (L-SP-PSd'Az), richiamati i contenuti della relazione illustrativa già svolta, propone
di esprimersi per quanto di competenza in senso non ostativo.
 
Nessuno chiedendo di intervenire e previo accertamento del numero legale, la proposta del relatore,
pubblicata in allegato, è posta ai voti e approvata.
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IN SEDE REFERENTE 
(992) Delega al Governo in materia di insegnamento curricolare dell'educazione motoria nella
scuola primaria , approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei
disegni di legge d'iniziativa dei deputati Marin ed altri; Vanessa Cattoi ed altri; Virginia Villani ed
altri; Rossi ed altri; Rampelli ed altri 
(567) ROMEO ed altri.  -   Disposizioni per la promozione della pratica sportiva nelle scuole e
istituzione dei nuovi Giochi della gioventù  
(625) Donatella CONZATTI ed altri.  -   Disposizioni in materia di pratica sportiva negli istituti
scolastici  
(646) CASTALDI ed altri.  -   Disposizioni per il potenziamento e la diffusione dell'educazione
motoria nella scuola dell'infanzia e nella scuola primaria  
(1027) Angela Anna Bruna PIARULLI ed altri.  -   Disposizioni per la promozione dell'educazione
motoria e sportiva nella scuola dell'infanzia e nella scuola primaria
(Seguito dell'esame del disegno di legge n. 992, congiunzione con l'esame congiunto dei disegni di
legge nn. 567, 625, 646 e 1027 e rinvio)  
 
            Prosegue l'esame del disegno di legge n. 992, sospeso nella seduta del 26 marzo.
 
Il presidente PITTONI (L-SP-PSd'Az) illustra, in sostituzione del relatore, i disegni di legge nn. 567,
625, 646 e 1027, inizialmente assegnati in sede redigente e successivamente nuovamente assegnati in
sede referente su richiesta della Commissione, al fine di poterne abbinare l'esame a quello del disegno
di legge n. 992, approvato dalla Camera dei deputati e assegnato in sede referente.
Riferisce in primo luogo sul disegno di legge n. 567, con il quale si intende promuovere la pratica
sportiva nelle scuole e istituire i nuovi Giochi della gioventù: in particolare, esso è volto a promuovere
il più ampio accesso degli studenti a tutte le discipline sportive, secondo le attitudini e le preferenze
individuali, mediante l'integrazione strutturale tra le istituzioni scolastiche e le Federazioni sportive,
nonché attraverso l'organizzazione di una manifestazione annuale aperta a tutte le discipline sportive,
denominata «nuovi Giochi della gioventù». Nel confermare, per i primi tre anni della scuola primaria,
l'impianto delineato dagli attuali Giochi della gioventù, come forma di «gioco-sport» rivolto all'intera
classe e preordinato anche alla socializzazione e all'integrazione scolastica, il disegno di legge n. 567
prevede che, a partire dal quarto anno della scuola primaria, sia introdotto un nuovo sistema di
cooperazione tra gli istituti scolastici, le federazioni sportive e il CONI, che consenta di inserire
strutturalmente lo sport come attività extracurricolare scolastica e di favorire la diffusione della pratica
sportiva anche per quelle discipline considerate, ad oggi, «minori». I nuovi Giochi della gioventù sono
promossi e organizzati dalla Presidenza del Consiglio dei ministri, sotto l'alto patronato della
Presidenza della Repubblica, di concerto con il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca,
sentite le regioni e le province autonome, gli enti locali e il Comitato olimpico nazionale italiano
(CONI). Il disegno di legge stabilisce le condizioni e i requisiti di partecipazione da parte degli
studenti e demanda a un regolamento del MIUR, adottato previa intesa con il CONI, la definizione dei
criteri generali per lo svolgimento del Giochi e per la partecipazione ai medesimi degli studenti,
nonché l'istituzione di un'apposita sezione specializzata dei giochi, dedicata agli studenti diversamente
abili. I nuovi Giochi della gioventù si articolano in due sezioni: la prima sezione, denominata "Giovani
in gioco", è riservata agli studenti iscritti alle classi quarta e quinta della scuola primaria ed è
preordinata ad avviare i giovani alla pratica agonistica nella disciplina sportiva più idonea alle proprie
inclinazioni; la seconda sezione, denominata "nuovi Giochi della gioventù", è riservata agli studenti
iscritti alla scuola secondaria di primo grado ed è volta a una preparazione progredita nelle medesime
discipline, anche ai fini della partecipazione alle attività agonistiche di categoria. L'organizzazione dei
giochi è affidata a una Commissione organizzatrice nazionale, che coordina sull'intero territorio
nazionale lo svolgimento delle competizioni, mentre a livello territoriale è prevista l'istituzione di
apposite Commissioni organizzatrici regionali. Al termine della fase nazionale dei nuovi Giochi della
gioventù avviene la consegna dei diplomi d'onore agli studenti iscritti al terzo anno della scuola
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secondaria di primo grado che siano risultati vincitori nella propria disciplina, i quali sono ammessi di
diritto alle selezioni per la partecipazione alle Olimpiadi della gioventù (YOG). In sede di prima
attuazione si prevede una sperimentazione in una provincia per ciascuna regione; agli oneri derivanti
dall'attuazione del disegno di legge si provvede istituendo un apposito fondo, nello stato di previsione
del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, con una dotazione di 40 milioni di euro
annui, per il triennio 2018-2020.
Passa quindi a illustrare il disegno di legge n. 625, che si propone di introdurre percorsi di educazione
motoria nella scuola primaria, istituendo, per le scuole statali del ciclo primario e a decorrere dall'anno
scolastico 2019/2020, il ruolo del personale docente di educazione motoria e fisica, al quale possono
accedere, tramite concorso per titoli ed esami, i laureati in scienze delle attività motorie e sportive
specializzati e i diplomati presso gli ex istituti superiori di educazione fisica, che abbiano conseguito
l'abilitazione all'insegnamento di educazione motoria e fisica. Il ruolo in questione viene istituito e
disciplinato nelle sue modalità attuative da un decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e
della ricerca. Si prevede di garantire l'educazione motoria e fisica per un minimo di due ore settimanali
in ciascuna classe; negli istituti dove sono presenti studenti disabili che non hanno fatto richiesta di
esonero è previsto lo svolgimento, prima dell'inizio dell'anno scolastico, di uno specifico corso di
formazione, del periodo massimo di 10 ore, per gli insegnanti di educazione motoria e fisica,
funzionale a insegnare le più efficaci metodologie d'insegnamento in considerazione delle esigenze
presenti nelle loro rispettive classi.
Si prevede infine che, a decorrere dalla data di entrata in vigore del disegno di legge, sia revocata ogni
iniziativa o convenzione con enti o organismi finalizzata alla valorizzazione dell'attività motoria e
dell'educazione fisica nella scuola primaria e che comporti un costo per la finanza pubblica. I risparmi
derivanti da tale revoca concorrono a sostenere i maggiori oneri conseguenti all'istituzione del nuovo
ruolo di personale docente nella scuola primaria, valutati in 30 milioni di euro a decorrere dall'anno
2019, cui il disegno di legge provvede anche mediante corrispondente riduzione della proiezione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto ai fini del bilancio 2018-2020 nell'ambito del
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero.
Il disegno di legge n. 646 mira a inserire nella scuola dell'infanzia e nella scuola primaria la figura del
docente esperto in educazione motoria, che deve possedere l'abilitazione per le classi di insegnamento
A-48, Scienze motorie e sportive negli istituti di istruzione secondaria di secondo grado, e A-49,
Scienze motorie e sportive nella scuola secondaria di primo grado, e deve aver partecipato allo
specifico corso di qualificazione annuale, finalizzato all'acquisizione di competenze didattiche e
pedagogiche relative all'insegnamento alle bambine e ai bambini in età compresa tra i tre e i dieci anni.
Può altresì accedere al predetto ruolo il personale che abbia conseguito il diploma rilasciato da un
Istituto superiore di educazione fisica (ISEF) o la laurea in scienze motorie, purché in possesso del
titolo di studio che dà diritto all'accesso all'insegnamento dell'educazione motoria in uno qualsiasi dei
gradi di scuola.
            Il docente esperto avanza proposte per la progettazione educativa e partecipa agli organi
collegiali. L'organizzazione delle attività motorie in orario curriculare è comunque definita sulla base
di criteri di compresenza e contitolarità di tutti i docenti che operano nelle classi o nei gruppi di alunne
e alunni coinvolti, secondo modelli finalizzati all'inclusione di tutti i bambini e le bambine, soprattutto
di quelli in condizione di disagio, e alla ricerca di soluzioni motorie che valorizzino la diversità
interindividuale. Si stabilisce poi che il docente esperto ha gli stessi obblighi di servizio dei docenti
della scuola primaria e pari trattamento retributivo. La mobilità tra i diversi gradi e ordini di scuola è
regolata dalla legge e dai contratti collettivi.   Per coprire gli oneri, il disegno di legge si avvale del
Fondo per interventi strutturali di politica economica.
Illustra infine il disegno di legge n. 1027, il quale, al pari di analoghi testi sulla stessa materia,
istituisce nella scuola dell'infanzia e nella scuola primaria la figura del docente di educazione motoria
e sportiva. Stabilisce inoltre che le modalità per l'insegnamento siano decise nel piano dell'offerta
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formativa, purché siano garantite almeno due ore settimanali dall'età di 4 anni. Le scuole, in un'ottica
di ottimizzazione delle risorse, possono stipulare accordi di rete e accordi con le università e le
Federazioni sportive riconosciute dal Comitato olimpico nazionale italiano (CONI). Possono accedere
al ruolo di docente di educazione motoria e sportiva i laureati in possesso di laurea magistrale in
scienze motorie e sportive, o titoli equipollenti, nonché i laureati in possesso di laurea magistrale con
abilitazione alla qualifica di tecnici federali conseguita nell'ambito del Sistema nazionale di qualifica
dei tecnici sportivi (SNaQ). L'inquadramento economico del docente di educazione motoria e sportiva
è lo stesso dei docenti di scuola dell'infanzia e primaria. Sono previste norme specifiche per
l'inclusione scolastica degli alunni con disabilità, nell'ambito del Piano educativo individualizzato,
nonché apposite linee guida sullo svolgimento dell'attività motoria e sportiva da parte degli alunni con
disabilità, da adottare con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca. Anche in
questo caso, come nel disegno di legge n. 646, la copertura grava sul Fondo per interventi strutturali di
politica economica.
  Il Presidente conclude proponendo di congiungere l'esame dei disegni di legge n. 567, 625, 646 e
1027 ora illustrati a quello, già avviato, del disegno di legge n. 992; propone altresì di assumere sin
d'ora a base dell'esame congiunto il disegno di legge n. 992, già approvato dalla Camera dei deputati.
 
Concorda la Commissione
 
Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
 
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
 
Il PRESIDENTE propone, come convenuto prima dell'inizio della seduta, di convocare
immediatamente un'ulteriore seduta dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi
parlamentari per la programmazione dei lavori. La seduta plenaria sarà contestualmente sospesa e
riprenderà al termine, per comunicarne gli esiti.
 
Concorda la Commissione.
 
CONVOCAZIONE DI UN'ULTERIORE RIUNIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI PARLAMENTARI  
 
Il PRESIDENTE avverte che, come convenuto poc'anzi, è immediatamente convocato l'Ufficio di
Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari per la programmazione dei lavori.
 
Prende atto la Commissione.
 
La seduta, sospesa alle ore 16,30, riprende alle ore 17.
 
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
 
        Il PRESIDENTE riferisce sugli esiti della riunione dell'Ufficio di presidenza integrato dai
rappresentanti dei Gruppi parlamentari che si è appena conclusa.
            In quella sede si è convenuto di chiedere l'autorizzazione a svolgere un'indagine conoscitiva,
proposta dal senatore Verducci, sulla condizione studentesca nelle università e il precariato nella
ricerca universitaria, a svolgere un'indagine conoscitiva, proposta dal senatore Cangini, sull'impatto
del digitale sugli studenti, con particolare riferimento ai processi di apprendimento, nonché il
deferimento, ai sensi dell'articolo 34, e per gli effetti dell'articolo 50, comma 2, di due affari assegnati,
proposti dalla senatrice Granato, su volontariato e professioni nei beni culturali e sugli esami di Stato.
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            Prende atto la Commissione.
 
La seduta termina alle ore 17,05.
 
 
 
 

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 822-B

 
 

"La Commissione, esaminate le modifiche apportate dalla Camera dei deputati al disegno di legge in
titolo, si esprime, per quanto di competenza, in senso non ostativo".
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1.3.2.1.3. 7ª Commissione permanente

(Istruzione pubblica, beni culturali) - Seduta n.

73 (pom.) del 07/05/2019
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)

MARTEDÌ 7 MAGGIO 2019
73ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

PITTONI 
 

            Interviene il sottosegretario di Stato per l'istruzione, l'università e la ricerca Giuliano. 
                                                                                      
           
La seduta inizia alle ore 16,20.
 
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
 
Il PRESIDENTE avverte che l'ordine del giorno delle sedute che saranno convocate la prossima
settimana sarà integrato con l'esame in sede consultiva dello schema di decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri recante ripartizione delle risorse del Fondo per il rilancio degli investimenti
delle amministrazioni centrali dello Stato e lo sviluppo del Paese, atto del Governo n. 81.
Avverte inoltre che la Presidenza del Senato ha disposto, come richiesto nella seduta del 29 aprile, la
proroga dei termini per l'espressione del parere al Governo sugli atti del Governo all'ordine del giorno
della Commissione che sono quindi ora fissati, per l'atto del Governo n. 77, al 12 maggio e, per l'atto
del Governo n. 79, al 17 maggio.
Prende atto la Commissione.
 
IN SEDE DELIBERANTE 
(1100) PATUANELLI ed altri.  -   Definizione del piano triennale di interventi per l'adeguamento
alla normativa antincendio degli edifici adibiti ad uso scolastico
(Seguito della discussione e rinvio) 
 
            Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 9 aprile.
 
      Il relatore, presidente PITTONI (L-SP-PSd'Az), propone di fissare sin d'ora il termine per la
presentazione di eventuali emendamenti e ordini del giorno al disegno di legge in titolo alle ore 14 di
martedì 14 maggio.
 
Concorda la Commissione.
 
           La senatrice MALPEZZI (PD) interviene incidentalmente rilevando l'incoerenza tra l'iniziativa
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in titolo, sottoscritta dai Capigruppo di maggioranza, e le finalità sottese al decreto-legge n. 32 del
2019, chiedendo un chiarimento al riguardo.
 
           Interviene incidentalmente anche la senatrice GRANATO (M5S), ricordando i termini stringenti
per l'adeguamento alla normativa antincendio degli edifici scolastici, le numerose proroghe già sancite
e le responsabilità gravanti sui dirigenti scolastici, a fronte delle gravi difficoltà di provvedere
all'adeguamento in questione.
 
           La senatrice MALPEZZI (PD) ribadisce l'incoerenza dell'iniziativa in titolo con i contenuti del
decreto-legge cosiddetto "sblocca cantieri" e con quelli della proposta di parere che la Commissione si
appresta a votare su quel provvedimento.
 
           Anche la senatrice VANIN (M5S) interviene incidentalmente sottolineando che le misure di
sblocco dei fondi degli enti locali consentiranno l'adozione dei piani triennali e la realizzazione degli
interventi, dicendosi convinta che gli enti locali si attiveranno sollecitamente.
 
            Il seguito della discussione è quindi rinviato.
 
IN SEDE CONSULTIVA 
(1122) Deleghe al Governo per il miglioramento della pubblica amministrazione
(Parere alla 11a Commissione. Esame e rinvio)
 
      Il relatore RUFA (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, di iniziativa del Governo, che
intende individuare soluzioni concrete per garantire l'efficienza delle amministrazioni pubbliche, il
miglioramento dell'organizzazione amministrativa e l'incremento della qualità dei servizi erogati dalle
stesse. Dopo aver segnalato come le disposizioni del disegno di legge si applichino, in quanto
compatibili e ferma restando la specificità dei rispettivi ordinamenti, anche al personale dei comparti
dell'istruzione, della ricerca e della sanità, riferisce sui principali contenuti dell'iniziativa legislativa.
L'articolo 1 definisce le finalità e l'ambito generali nonché i termini temporali e le procedure per
l'esercizio delle deleghe di cui agli articoli da 2 a 6, che possono dar luogo anche a testi unici e i cui
princìpi e i criteri direttivi sono dettati dai medesimi articoli da 2 a 6. La delega di cui all'articolo 2
concerne la revisione delle modalità di accesso al pubblico impiego, ivi compresa la dirigenza e anche
mediante la riduzione dei tempi e dei costi delle procedure concorsuali.
L'articolo 3 conferisce una delega volta al miglioramento dei sistemi di misurazione e valutazione
della performance organizzativa delle amministrazioni pubbliche e della qualità dei servizi erogati ai
cittadini, il riconoscimento e la valorizzazione del merito dei dipendenti pubblici rispetto al contributo
prestato, anche in relazione al conferimento, al rinnovo o alla revoca degli incarichi dirigenziali,
nonché all'individuazione di specifici sviluppi di carriera del personale, dirigenziale e non dirigenziale.
L'articolo 4 disciplina la delega al Governo in materia di accesso alla dirigenza, volta a incentivare la
qualità della prestazione lavorativa dei dirigenti, anche al fine di incrementarne la produttività e di
migliorare l'immagine e l'efficienza della pubblica amministrazione. Dopo aver riferito sui principi e
criteri di delega, si sofferma su quelli relativi alla semplificazione delle disposizioni in materia di
reclutamento dei dirigenti scolastici, mediante la trasformazione in concorso del corso-concorso
selettivo di formazione, salvaguardando, in ogni caso, la qualità della formazione iniziale (comma 2,
lettera b), numero 4). In merito, la relazione illustrativa governativa ricorda che una norma transitoria
ha già disposto una simile trasformazione con riferimento ai candidati ammessi al corso conclusivo del
corso-concorso bandito nel 2017 per il reclutamento dei dirigenti scolastici, demandando a un decreto
del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca la definizione della disciplina del periodo di
formazione e prova. Tale norma transitoria è sancita dall'articolo 10 del decreto legge n. 135 del 2018,
recante "Disposizioni urgenti in materia di sostegno e semplificazione per le imprese e per la pubblica
amministrazione". In forza di quella disposizione si è infatti previsto, in deroga alla procedura
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ordinaria, che i candidati ammessi al corso conclusivo corso-concorso bandito nel 2017 per il
reclutamento di dirigenti scolastici (anche con riferimento al corso-concorso bandito per la copertura
dei posti nelle scuole di lingua slovena o bilingue), sono dichiarati vincitori e assunti, secondo l'ordine
della graduatoria di ammissione al corso, nel limite dei posti annualmente vacanti e disponibili. Il
periodo di formazione e prova è disciplinato con i decreti di cui all'art. 29 del decreto legislativo n. 165
del 2001, che regola sistema di reclutamento dei dirigenti scolastici come riformato, da ultimo, dalla
legge di stabilità per il 2016.
Passa quindi a illustrare l'articolo 5, che conferisce una delega intesa a razionalizzare, salvaguardando
la funzionalità della pubblica amministrazione, la disciplina della mobilità del personale pubblico,
nonché della tipologia degli incarichi ad esso conferibili; l'articolo 6, poi, conferisce una delega volta a
ridefinire gli ambiti di intervento delle norme legislative e della contrattazione, collettiva e individuale,
nella disciplina del rapporto di lavoro del personale, valorizzando il principio per cui i dipendenti
pubblici sono al servizio esclusivo del Paese. L'articolo 7 reca la clausola di invarianza finanziaria,
mentre l'articolo 8 riconosce le disposizioni in esame quali princìpi fondamentali ai sensi dell'articolo
117 della Costituzione, stabilendo che le regioni a statuto ordinario si attengano ad esse tenendo conto
delle peculiarità dei rispettivi ordinamenti e che le regioni a statuto speciale e le province autonome di
Trento e di Bolzano provvedano ad applicarle compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative
norme di attuazione.
Conclude preannunciando un orientamento favorevole sull'iniziativa in titolo.
 
Su proposta della senatrice MALPEZZI (PD), la Commissione conviene di proseguire l'esame del
disegno di legge n. 1122 in altra seduta.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(Doc. LXXXVII, n. 2) Relazione consuntiva sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea,
relativa all'anno 2018
 (Parere alla 14a Commissione. Esame e rinvio)
 
 
Il relatore MARILOTTI (M5S) illustra, per le parti di competenza, la Relazione consuntiva, dalla quale
risultano una serie di azioni in tema di ricerca, istruzione, politiche giovanili e sport, università e alta
formazione artistica, musicale e coreutica e che si sofferma sui contenuti della "Nuova agenda europea
per la cultura" e il nuovo programma Europa creativa (2021-2027).
In tema di ricerca, nella Relazione vengono illustrate le principali azioni promosse nel 2018 all'interno
del Programma nazionale della ricerca (PNR) 2015-2020.     L'Italia ha partecipato attivamente ai
negoziati sul pacchetto legislativoHorizon Europe, che rappresenta il nuovo Programma quadro di
ricerca, sul quale si è raggiunto un accordo provvisorio. Quanto al PON Ricerca e innovazione 2014-
2020, nel 2018 si è concluso l'iter di designazione formale delle autorità del Programma; passa quindi
in rassegna le attività proseguite nel corso del 2018 nel settore. In merito al PON Istruzione terziaria e
ambiti coerenti con la SNSI, è stato formalizzato un accordo con la Banca europea di investimenti
(BEI) per la creazione di un nuovo strumento finanziario per la formazione terziaria, destinato agli
studenti universitari. In ordine alle misure a valere sul Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), è
in stato di avanzamento il bando per i progetti di ricerca industriale, e proseguiranno le ulteriori
procedure aperte. Sarà inoltre prevista una linea di ricerca sul patrimonio culturale ed è stata
supportata la ricerca europea nel settore agricolo. Il Governo ha inoltre contribuito alla definizione del
prossimo programma spaziale dell'Unione, ha implementato il Piano strategico space economy, tra cui
è in fase avanzata il settore delle telecomunicazioni satellitari e ha inoltre collaborato con la European
Space Agency (ESA) e con le più importanti Agenzie spaziali del mondo.
Tra i possibili progetti europei nell'ambito della ricerca scientifica non deve essere dimenticata
l'infrastruttura europea per lo studio delle onde gravitazionali denominata Einstein Telescope (E.T.). Al
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riguardo, sottolinea che tra i siti individuati in Europa per lo studio delle onde gravitazionali è stata
identificata e ritenuta idonea per le sue caratteristiche la ex miniera "SOS Enattos" di Lula (Nuoro) in
Sardegna, che potrebbe ospitare l'infrastruttura (interferometro).
In tema di istruzione, gioventù e sport, la Relazione dà conto dei risultati del lavoro di negoziazione
nel processo "Istruzione e Formazione 2020" che hanno portato all'adozione di diversi atti, tra cui
alcune decisioni e raccomandazioni, che cita. Nell'ambito dei Fondi strutturali e del PON "Per la
scuola - competenze e ambienti per l'apprendimento 2014-2020", le azioni intraprese hanno perseguito
gli obiettivi di contrasto alla dispersione scolastica e formativa; di rafforzamento delle competenze
chiave degli allievi; di potenziamento delle competenze degli adulti; di diffusione delle competenze
digitali nella scuola; di miglioramento del raccordo scuola-lavoro; di promozione del patrimonio
culturale e di riqualificazione degli istituti scolastici. All'interno del Programma Erasmus +, in corso di
revisione con la proposta della Commissione europea per gli anni 2021- 20127, l'Italia resta ai primi
posti per beneficiari e numero di soggetti coinvolti. Sono stati stanziati cofinanziamenti nazionali, in
aggiunta alle risorse europee, per la mobilità e per il partenariato strategico per l'innovazione. In
merito, richiama i punti più significativi proposti dall'Italia e la serie di azioni per le scuole proseguite
nel 2018, che continueranno anche nel 2019, di cui dà conto la Relazione.
Passa quindi in rassegna le priorità di azione in materia di università perseguite nel 2018 evidenziate
dalla Relazione e ricorda come nel settore dell'Alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM)
sia stato avviato un concorso per titoli per le graduatorie nazionali dei docenti nelle Istituzioni AFAM
statali per incarichi a tempo determinato e indeterminato. Permangono ancora difficoltà nel
riconoscimento dei titoli nel comparto AFAM, per cui la Commissione europea, con la
"Raccomandazione del Consiglio per la promozione del mutuo riconoscimento automatico dei titoli
della formazione superiore e titoli di scuola secondaria superiore e delle qualifiche formative e dei
periodi di studio all'estero" ha dato come obiettivo temporale il 2025 per il riconoscimento automatico
delle qualifiche. In questo contesto è stata avviata, a valere sui fondi Erasmus +, un'iniziativa
sperimentale di "alleanza di università", che dovrebbe assicurare la nascita di "titoli universitari
europei". La Relazione rende noto inoltre che è stata costituita la nuova "Anagrafe nazionale degli
studenti, dei diplomati e dei laureati degli Istituti tecnici superiori e delle istituzioni della formazione
superiore", quale database unico per i laureati e diplomati dell'istruzione terziaria, comprendendo
dunque gli studenti degli Istituti tecnici superiori (ITS), delle scuole superiori per Mediatori Linguistici
(SSML), i cui diplomati non erano mai rientrati nei report statistici dell'istruzione superiore. Ciò per
avvicinarsi maggiormente alla percentuale del 27 per cento di giovani tra 30 e 34 anni con un livello di
istruzione terziaria (l'Italia è al 26,9). L'Italia ha inoltre puntato sulla tecnologia Blockchainnell'ambito
della valutazione e del riconoscimento dei titoli, con lo scopo di favorire la libera circolazione di
studenti, laureati e professionisti tra i Paesi dell'Unione, garantire la trasparenza, autenticità, leggibilità
e comparabilità dei titoli in ambito internazionale e promuovere il riconoscimento automatico e la
portabilità dei titoli di studio.        L'Italia ha partecipato, in collaborazione con la CRUI e il Centro
ENIC-NARIC Italia (CIMEA), al report europeo "Migrants in Higher education" e ha proseguito il
progetto della Commissione europea di riconoscimento dei titoli con Israele.
Quanto alle politiche per lo sport, la Relazione dà conto dei lavori che hanno portato alle Conclusioni
del Consiglio sulla promozione dei valori comuni dell'UE attraverso lo sport e alle Conclusioni sulla
dimensione economica dello sport ed i suoi benefici socio-economici. Lo sport sarà inoltre potenziato
all'interno del nuovo programma "Erasmus +" (2021-2027). L'Italia ha inoltre ratificato la
Convenzione internazionale del Consiglio d'Europa di Macolin contro il match-fixing (A.C. 1638,
approvato dai due rami del Parlamento, in corso di pubblicazione).
Sulla cultura, la Relazione illustra i contenuti della "Nuova agenda europea per la cultura", presentata
dalla Commissione europea a maggio 2018; rammenta che a novembre 2018 il Consiglio UE Cultura
ha adottato le Conclusioni sul Piano di lavoro per la cultura 2019-2022 (2018/C 460/10) e che è stato
inoltre definito il nuovo programma "Europa creativa (2021-2027)", che si articolerà, come l'attuale
programma, in un sottoprogramma Cultura, un sottoprogramma Media e un filone transettoriale. La
Relazione menziona tra le novità del nuovo programma, oltre all'incremento della dotazione
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finanziaria, una maggiore attenzione alla circolazione transfrontaliera delle opere culturali e creative
europee, un'azione dedicata alla mobilità degli artisti e dei professionisti culturali e creativi e alcune
azioni settoriali specifiche per il sostegno ai settori della musica, librario ed editoriale, dell'architettura
e del patrimonio culturale e ad altri settori (design, moda, turismo culturale). Il nuovo programma
supporterà anche l'industria musicale. L'Italia assicura l'attività di assistenza tecnica attraverso il
Creative Europe Desk Italia. La Relazione illustra poi i contenuti del decreto ministeriale n. 566 del
2018, recante un atto di indirizzo per la promozione culturale dei giovani autori. Il 1° luglio 2018,
l'Italia ha ottenuto l'iscrizione nella Lista del Patrimonio mondiale dell'UNESCO del sito di "Ivrea,
città industriale del XX secolo". Inoltre, sono state iscritte nella Lista dei beni culturali sotto
protezione rafforzata il sito di Villa Adriana e la Biblioteca nazionale centrale di Firenze. È stata
riconosciuta "l'Arte dei muretti a secco" tra gli elementi italiani nella Lista rappresentativa dell'umanità
nell'ambito della Convenzione UNESCO per la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale.
Ricorda quindi i risultati dell'Anno europeo del patrimonio culturale (Decisione (UE) 2017/864),
tenutosi nel 2018.
Conclude presentando e illustrando una proposta di parere favorevole, con una osservazione,
pubblicata in allegato.
 
Il sottosegretario GIULIANO esprime parere favorevole sulla proposta del relatore.
 
Su proposta del senatore VERDUCCI (PD), la Commissione conviene di proseguire l'esame del
documento in titolo in altra seduta.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(1248) Conversione in legge del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per
il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di
rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici
(Parere alle Commissioni riunite 8a e 13a. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con
condizione e osservazioni)
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 29 aprile.
 
Il presidente relatore PITTONI (L-SP-PSd'Az) presenta e illustra una proposta di parere favorevole con
una condizione e alcune osservazioni, pubblicata in allegato.
 
Il sottosegretario GIULIANO esprime parere favorevole sulla proposta del relatore.
 
La senatrice MALPEZZI (PD), chiede al relatore di riformulare la proposta di parere trasformando
tutte le osservazioni in condizioni.
 
Il presidente relatore PITTONI (L-SP-PSd'Az) conferma la propria proposta di parere.
 
Nessun altro chiedendo di intervenire, accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la
proposta di parere del relatore è posta ai voti e approvata.
 
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
Schema di decreto del Presidente della Repubblica concernente regolamento recante le
procedure e le modalità per la programmazione e il reclutamento del personale docente e del
personale amministrativo e tecnico del comparto dell'alta formazione artistica, musicale e
coreutica (AFAM) (n. 79)
(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento e la democrazia diretta, ai sensi dell'articolo 17,
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comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400 e dell'articolo 2, comma 7, della legge 21 dicembre 1999,
n. 508. Seguito dell'esame e rinvio)
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 29 aprile.
 
Il PRESIDENTE comunica che nella odierna riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai
rappresentanti dei Gruppi ha avuto inizio il ciclo di audizioni informali concernenti il provvedimento
in titolo.
Nel corso di tali audizioni sono state depositate delle documentazioni che saranno pubblicate sulla
pagina web della Commissione, al pari dell'ulteriore documentazione che verrà eventualmente
depositata nelle successive audizioni.
 
Prende atto la Commissione.
 
Il PRESIDENTE comunica inoltre che sono pervenute ulteriori richieste di audizione in merito all'atto
del Governo in titolo da parte delle Conferenze dei Direttori delle Accademie di belle arti e dei
Conservatori di Musica, nonché da parte della Conferenza nazionale dei Presidenti delle consulte degli
studenti delle Accademie di belle arti e degli istituti superiori per le industrie artistiche - ISIA e della
Conferenza dei presidenti delle consulte degli studenti degli Istituti superiori di studi musicali - ISSM.
Propone di svolgere tali ulteriori audizioni a partire dalle ore 10 di giovedì 9 maggio.
 
Concorda la Commissione.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
SULLA PUBBLICAZIONI DI DOCUMENTAZIONI RELATIVE ALLE AUDIZIONI IN MERITO
ALL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 641 (FORMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE,
AMMINISTRATIVO, TECNICO E AUSILIARIO DELLA SUCOLA DELL'INFANZIA)  
 
Il PRESIDENTE comunica che nella odierna riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai
rappresentanti dei Gruppi ha avuto inizio il ciclo di audizioni informali in merito al disegno di legge in
titolo.
Nel corso di tali audizioni sono state depositate delle documentazioni che saranno pubblicate sulla
pagina web della Commissione, al pari dell'ulteriore documentazione che verrà eventualmente
depositata nelle successive audizioni.
 
Prende atto la Commissione.
CONVOCAZIONE DI UN'ULTERIORE RIUNIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA, INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI PARLAMENTARI  
 
Il PRESIDENTE avverte che, come convenuto poc'anzi, è convocata un'ulteriore seduta dell'Ufficio di
Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, alle ore 10 di giovedì 9 maggio, per
lo svolgimento di audizioni informali in  merito all'esame dell'atto del Governo n. 79.
 
Prende atto la Commissione.
 
La seduta termina alle ore 17,15.
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE
SUL DOCUMENTO LXXXVII, n. 2

 
La Commissione, esaminato il Documento in titolo,
apprezzate, in tema di ricerca, le principali azioni promosse nel 2018 all'interno del Programma
nazionale della ricerca (PNR) 2015-2020 e rilevato che l'Italia ha partecipato attivamente ai negoziati
sul pacchetto legislativoHorizon Europe, che rappresenta il nuovo Programma quadro di ricerca, sul
quale si è raggiunto un accordo provvisorio;
preso atto che, quanto al PON Ricerca e innovazione 2014-2020, nel 2018 si è concluso l'iter di
designazione formale delle autorità del Programma; che, in merito al PON Istruzione terziaria e ambiti
coerenti con la SNSI, è stato formalizzato un accordo con la Banca europea di investimenti (BEI) per
la creazione di un nuovo strumento finanziario per la formazione terziaria, destinato agli studenti
universitari; che, in ordine alle misure a valere sul Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), è in
stato di avanzamento il bando per i progetti di ricerca industriale, e proseguiranno le ulteriori
procedure aperte; che sarà inoltre prevista una linea di ricerca sul patrimonio culturale ed è stata
supportata la ricerca europea nel settore agricolo;
preso atto con favore che il Governo italiano ha inoltre contribuito alla definizione del prossimo
programma spaziale dell'Unione, ha implementato il Piano strategico space economy, tra cui è in fase
avanzata il settore delle telecomunicazioni satellitari e ha inoltre collaborato con la European Space
Agency (ESA) e con le più importanti Agenzie spaziali del mondo;
considerati, in tema di istruzione, gioventù e sport, i risultati del lavoro di negoziazione nel processo
"Istruzione e Formazione 2020" e le azioni intraprese nell'ambito dei Fondi strutturali e del PON "Per
la scuola - competenze e ambienti per l'apprendimento 2014-2020";
preso atto che, all'interno del Programma Erasmus +, in corso di revisione con la proposta della
Commissione europea per gli anni 2021- 2027, l'Italia resta ai primi posti per beneficiari e numero di
soggetti coinvolti e che sono stati stanziati cofinanziamenti nazionali, in aggiunta alle risorse europee,
per la mobilità e per il partenariato strategico per l'innovazione;
considerate le priorità di azione in materia di università perseguite nel 2018 evidenziate dalla
Relazione;
valutato positivamente l'avvio, nel settore dell'Alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM),
di un concorso per titoli per le graduatorie nazionali dei docenti nelle Istituzioni AFAM statali per
incarichi a tempo determinato e indeterminato e preso atto del permanere di alcune difficoltà nel
riconoscimento dei titoli nel comparto AFAM e dell'obiettivo, fissato dalla Commissione europea per
il 2025, di assicurare il mutuo riconoscimento automatico dei titoli della formazione superiore e dei
titoli di scuola secondaria superiore e delle qualifiche formative e dei periodi di studio all'estero,
avviando, a valere sui fondi Erasmus +, un'iniziativa sperimentale di "alleanza di università", che
dovrebbe assicurare la nascita di "titoli universitari europei";
valutata positivamente la costituzione della nuova "Anagrafe nazionale degli studenti, dei diplomati e
dei laureati degli Istituti tecnici superiori e delle istituzioni della formazione superiore", quale 
database unico per i laureati e diplomati dell'istruzione terziaria, comprendendo gli studenti degli
Istituti tecnici superiori (ITS), delle scuole superiori per Mediatori Linguistici (SSML), e la decisione
dell'Italia di far ricorso alla tecnologia Blockchainnell'ambito della valutazione e del riconoscimento
dei titoli, con lo scopo di favorire la libera circolazione di studenti, laureati e professionisti tra i Paesi
dell'Unione, garantire la trasparenza, autenticità, leggibilità e comparabilità dei titoli in ambito
internazionale e promuovere il riconoscimento automatico e la portabilità dei titoli di studio;
considerato che, in merito alle politiche per lo sport, la Relazione sottolinea come lo sport sarà
potenziato all'interno del nuovo programma "Erasmus +" (2021-2027);
considerati altresì i contenuti della "Nuova agenda europea per la cultura", presentata dalla
Commissione europea a maggio 2018, le Conclusioni sul Piano di lavoro per la cultura 2019-2022
(2018/C 460/10) adottate dal Consiglio UE Cultura nel novembre 2018 e il nuovo programma "Europa
creativa (2021-2027)", che registra un incremento della dotazione finanziaria, una maggiore attenzione
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alla circolazione transfrontaliera delle opere culturali e creative europee, un'azione dedicata alla
mobilità degli artisti e dei professionisti culturali e creativi e alcune azioni settoriali specifiche per il
sostegno ai settori della musica, librario ed editoriale, dell'architettura e del patrimonio culturale e ad
altri settori (design, moda, turismo culturale), nonché misure di supporto all'industria musicale;
apprezzati i risultati dell'Anno europeo del patrimonio culturale (Decisione (UE) 2017/864), tenutosi
nel 2018;
 
esprime, per quanto di competenza, parere favorevole, invitando la Commissione di merito a segnalare
l'esigenza di valorizzare, tra i possibili progetti nell'ambito della ricerca scientifica, l'infrastruttura
europea interferometro per lo studio delle onde gravitazionali denominata Einstein Telescope, anche in
considerazione dell'indicazione dell'ex miniera SOS Enattos di Lula (Nuoro) tra i siti individuati in
Europa per lo studio delle onde gravitazionali, ritenuta idonea per le sue caratteristiche.
 
 

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1248

 
La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,
esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con la seguente condizione:
 
- in merito ai poteri e alle funzioni attribuiti ai commissari straordinari, al fine di addivenire celermente
all'avvio, ovvero alla prosecuzione dei lavori per gli interventi infrastrutturali ritenuti prioritari, e al
contempo garantire la tutela dei beni culturali e paesaggistici, è opportuno aumentare i termini previsti
per il rilascio di autorizzazioni, pareri, visti e nulla osta, sopprimendo i riferimenti all'istituto del
silenzio-assenso;
 
e con le seguenti osservazioni, invitando le Commissioni di merito a valutare l'opportunità di:
 
- predisporre una banca-dati geografica finalizzata alla programmazione e pianificazione delle
necessarie azioni di promozione e recupero e della riqualificazione degli edifici non residenziali
dismessi o in via di dismissione aventi pregio storico, architettonico e ingegneristico, e degli edifici
rappresentativi del patrimonio culturale e delle caratteristiche delle comunità locali;
 - disporre di una documentazione più dettagliata al fine di garantire adeguati livelli qualitativi sugli
interventi rivolti al ripristino, restauro, ristrutturazione ed efficientamento dei beni immobili vincolati;
 - garantire, pur di concerto con il commissario straordinario, un ruolo prioritario del Ministero per i
beni e le attività culturali in tutte le fasi di programmazione e pianificazione di intervento sui beni
culturali;
-  integrare la disciplina recata dal provvedimento in titolo con la previsione di specifiche norme volte
a semplificare le procedure di affidamento degli interventi di messa in sicurezza degli edifici adibiti ad
uso scolastico.
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1.3.2.1.4. 7ª Commissione permanente

(Istruzione pubblica, beni culturali) - Seduta n.

80 (pom.) dell'11/06/2019
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)

MARTEDÌ 11 GIUGNO 2019
80ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

PITTONI 
 

            Interviene il sottosegretario di Stato per l'istruzione, l'università e la ricerca Giuliano.
            Interviene, ai sensi dell'articolo 48 del Regolamento, il professor Manfred Spitzer. 
                                                                                             
 
            La seduta inizia alle ore 14,15.
 
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
Schema di decreto legislativo concernente disposizioni integrative e correttive al decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 66, recante: "Norme per la promozione dell'inclusione scolastica
degli studenti con disabilità, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera c) della legge 13
luglio 2015, n. 107" (n. 86)
(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento e la democrazia diretta, ai sensi dell'articolo 1,
commi 182 e 184, della legge 13 luglio 2015, n. 107. Esame e rinvio)
 
     La relatrice GRANATO (M5S) illustra lo schema di decreto legislativo in titolo, che introduce
disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo n. 66 del 2017, recante norme per la
promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con disabilità, in attuazione della legge cosiddetta
"Buona scuola", n. 107 del 2015.
            Come riferisce la relazione governativa, con lo schema di decreto legislativo si intende
"rimediare ad alcune difficoltà insorte nella prima applicazione" del decreto legislativo n. 66 del 2017,
nonché "assicurare una maggiore partecipazione dei portatori di interessi nelle decisioni concernenti le
misure educative a favore degli alunni con disabilità" e garantire supporto alle scuole nella
realizzazione dell'inclusione. Dopo aver ricordato le criticità riscontrate e gli obiettivi specifici
dell'intervento correttivo, illustra i contenuti dello schema in titolo soffermandosi sull'introduzione del
principio "dell'accomodamento ragionevole", sulle modifiche concernenti il profilo professionale dei
collaboratori scolastici, nonché sulle modifiche alla disciplina relativa all'accertamento della
condizione di disabilità delle persone in età evolutiva e al profilo di funzionamento. Riferisce quindi in
merito alle modifiche della procedura di definizione del Progetto individuale, a quelle concernenti il
Piano educativo individualizzato (PEI), che si prevede venga elaborato e approvato dal Gruppo di
lavoro operativo per l'inclusione, istituito presso ciascuna scuola e a quelle che riguardano il Piano per
l'inclusione.
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            Lo schema di decreto legislativo disciplina i Gruppi per l'inclusione scolastica: le modifiche
riguardano i Gruppi per l'inclusione territoriale (GIT), costituiti per ciascun ambito territoriale
provinciale o a livello delle città metropolitane maggiori, e i Gruppi di lavoro per l'inclusione (GLI).
Presso ogni scuola sono costituiti i Gruppi di lavoro operativo per l'inclusione, al fine di definire il PEI
e di verificare il processo di inclusione, compresa la proposta di quantificazione delle ore di sostegno e
delle altre misure di sostegno.    Viene inoltre modificata la procedura per la richiesta complessiva di
posti di sostegno e si dispone in merito alla formazione dei docenti per il sostegno nella scuola
dell'infanzia e nella scuola primaria. Per favorire la continuità del progetto didattico, si stabilisce che,
per i posti di sostegno, possono essere proposti ai docenti con contratto a tempo determinato e con
titolo di specializzazione per il sostegno didattico (requisito non presente a legislazione vigente)
ulteriori contratti a tempo determinato nell'anno scolastico successivo.
            Richiama infine le norme sull'Osservatorio permanente per l'inclusione scolastica,
sull'istruzione domiciliare, nonché quelle in tema di decorrenze e le norme transitorie.
 
Il seguito dell'esame è rinviato.
 
ESAME DI ATTI E DOCUMENTI DELL'UNIONE EUROPEA 
Relazione della Commissione al Consiglio e al Parlamento europeo - Spazio europeo della
ricerca: far progredire insieme l'Europa della ricerca e dell'innovazione (COM(2019) 83
definitivo)
(Seguito e conclusione dell'esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, del
documento dell'Unione europea. Approvazione della risoluzione: Doc. XVIII, n. 15)
 
            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'8 maggio.
 
Il relatore MARILOTTI (M5S) presenta e illustra una proposta di risoluzione favorevole con una
osservazione, pubblicata in allegato.
 
Il sottosegretario GIULIANO esprime parere favorevole sulla proposta di risoluzione del relatore.
 
Nessuno chiedendo di intervenire e previo accertamento della presenza del prescritto numero legale, la
proposta di risoluzione del relatore è posta ai voti e approvata.
 
 
IN SEDE REFERENTE 
(992) Delega al Governo in materia di insegnamento curricolare dell'educazione motoria nella
scuola primaria , approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei
disegni di legge d'iniziativa dei deputati Marin ed altri; Vanessa Cattoi ed altri; Virginia Villani ed
altri; Rossi ed altri; Rampelli ed altri 
(567) ROMEO ed altri.  -   Disposizioni per la promozione della pratica sportiva nelle scuole e
istituzione dei nuovi Giochi della gioventù  
(625) Donatella CONZATTI ed altri.  -   Disposizioni in materia di pratica sportiva negli istituti
scolastici  
(646) CASTALDI ed altri.  -   Disposizioni per il potenziamento e la diffusione dell'educazione
motoria nella scuola dell'infanzia e nella scuola primaria  
(1027) Angela Anna Bruna PIARULLI ed altri.  -   Disposizioni per la promozione dell'educazione
motoria e sportiva nella scuola dell'infanzia e nella scuola primaria
(Seguito dell'esame congiunto e rinvio)  
 
            Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta dell'8 maggio.
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     Il PRESIDENTE comunica che sono stati presentati 7 emendamenti al disegno di legge n. 992,
assunto a base dell'esame congiunto, pubblicati in allegato.
 
Prende atto la Commissione.
 
Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
 
IN SEDE REDIGENTE  
(763) Bianca Laura GRANATO ed altri.  -   Modifiche alla legge 13 luglio 2015, n. 107, in materia
di ambiti territoriali e chiamata diretta dei docenti  
(753) PITTONI ed altri.  -   Modifiche all'articolo 1 della legge 13 luglio 2015, n. 107, per
l'abolizione della chiamata diretta dei docenti  
(880) Loredana DE PETRIS.  -   Modifiche alla legge 13 luglio 2015, n. 107, per l'abrogazione delle
disposizioni in materia di chiamata diretta dei docenti
(Seguito della discussione congiunta e rinvio)  
 
            Prosegue la discussione congiunta, da ultimo rinviata nella seduta pomeridiana del 30 gennaio.
 
Su proposta del PRESIDENTE, la Commissione conviene di differire il termine per la presentazione di
emendamenti e ordini del giorno al disegno di legge n. 763, assunto a base della discussione
congiunta, che era stato riaperto nella seduta del 6 giugno, alle ore 14 di mercoledì 19 giugno.
 
Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
 
 
(1146) Deputati GALLO ed altri.  -   Modifiche all'articolo 4 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, nonché introduzione dell'articolo
42-bis della legge 22 aprile 1941, n. 633, in materia di accesso aperto all'informazione scientifica ,
approvato dalla Camera dei deputati 
(647) Michela MONTEVECCHI ed altri.  -   Modifiche all'articolo 4 del decreto-legge 8 agosto
2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, in materia di accesso
aperto all'informazione scientifica
(Seguito della discussione congiunta e rinvio)  
 
Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta del 9 aprile.
 
Il PRESIDENTE comunica che sono stati presentati 9 emendamenti al disegno di legge n. 1146,
assunto a base della discussione congiunta, pubblicati in allegato.
 
Prende atto la Commissione.
 
Il seguito della discussione congiunta è rinviato.
 
 
(233) Nadia GINETTI ed altri.  -   Modifiche al decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169, recante disposizioni in materia di
insegnamento di "Cultura costituzionale, educazione civica e cittadinanza europea"  
(303) Paola BOLDRINI e Assuntela MESSINA.  -   Disposizioni in materia di insegnamento
dell'educazione civica, di elementi di diritto costituzionale e della cittadinanza europea nella scuola
primaria e secondaria  
(610) Barbara FLORIDIA ed altri.  -   Disposizioni in materia di educazione alla cittadinanza attiva
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e responsabile e strumenti di democrazia diretta  
(796) ROMEO ed altri.  -   Introduzione dell'insegnamento curricolare di educazione civica nelle
scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado, allargamento della partecipazione degli
studenti agli organi  collegiali della scuola, nonché reintroduzione del voto in condotta  
(863) Simona Flavia MALPEZZI ed altri.  -   Valorizzazione e potenziamento dei percorsi di
"Cittadinanza e Costituzione"  
(1264) Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione civica , approvato dalla Camera
dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati
Capitanio ed altri; Mariastella Gelmini ed altri; Fabiana Dadone ed altri; Battilocchio ed altri;
Toccafondi ed altri; Silvana Andreina Comaroli ed altri; Mariastella Gelmini; Romina Mura ed altri;
Schullian ed altri; Pella; Paola Frassinetti ed altri; Dalila Nesci ed altri; Lattanzio ed altri; Fusacchia;
Brunetta e Aprea; Misiti; e di un disegno di legge di iniziativa popolare
- e della petizione n. 238 ad essi attinente
(Discussione congiunta e rinvio) 
 
Il relatore RUFA (L-SP-PSd'Az) illustra i disegni di legge in titolo. Ricorda preliminarmente l'attuale
disciplina che, a decorrere dall'anno scolastico 2008/2009, ha previsto iniziative di sensibilizzazione e
di formazione del personale al fine di favorire l'acquisizione, nel primo e nel secondo ciclo di
istruzione, delle conoscenze e delle competenze relative a Cittadinanza e Costituzione, nell'ambito
delle aree storico-geografica e storico-sociale e del monte ore complessivo previsto per le stesse.
Si sofferma quindi, in primo luogo, sul disegno di legge n. 1264, approvato dalla Camera dei deputati
in un testo unificato risultante dall'abbinamento di numerose proposte legislative, che prevede
l'introduzione dell'insegnamento trasversale dell'educazione civica nel primo e nel secondo ciclo di
istruzione e l'avvio di iniziative di sensibilizzazione alla cittadinanza responsabile nella scuola
dell'infanzia. Tale insegnamento, attivato a decorrere dal 1° settembre dell'anno scolastico successivo
alla data di entrata in vigore della legge, è oggetto di valutazione periodica e finale, espressa in decimi;
per tale insegnamento l'orario non può essere inferiore a 33 ore annue - prevedendosi un'ora a
settimana - nel monte ore obbligatorio previsto dagli ordinamenti vigenti. A un decreto del Ministro
dell'istruzione, dell'università e della ricerca è affidata la definizione di linee guida per l'insegnamento
dell'educazione civica. Nell'ambito dell'insegnamento trasversale dell'educazione civica, sono
promosse l'educazione stradale, l'educazione alla salute e al benessere, l'educazione al volontariato e
alla cittadinanza attiva ed è inclusa l'educazione alla cittadinanza digitale.
Dopo aver riferito sulle restanti disposizioni, passa a illustrare gli altri disegni di legge, sottoscritti
dalle diverse forze politiche.
Illustra il disegno di legge n. 233, che inserisce una nuova materia di insegnamento, denominata
"Cultura costituzionale, educazione civica e cittadinanza europea", esclusivamente nel secondo ciclo di
istruzione a decorrere dall'anno scolastico successivo a quello di entrata in vigore della legge; il
disegno di legge n. 303, che inserisce l'insegnamento obbligatorio dell'educazione civica, di elementi
di diritto costituzionale e della cittadinanza europea nelle scuole primarie e secondarie; il disegno di
legge n. 610, che introduce l'insegnamento dell'educazione alla cittadinanza attiva e responsabile e
strumenti di democrazia diretta nell'ambito delle discipline curriculari obbligatorie delle scuole
primarie e secondarie di ogni ordine e grado, con un monte ore mensile non inferiore a quattro -
prevedendo un'ora a settimana - indipendente e autonomo; il disegno di legge n. 796, che prevede
l'introduzione dell'educazione civica come disciplina curriculare nelle scuole primarie e secondarie di
primo e secondo grado con un monte ore annuale di 33 ore, la partecipazione degli studenti negli
organi collegiali e la valutazione del comportamento; il disegno di legge n. 863 il quale mira al
potenziamento dell'insegnamento già esistente di Cittadinanza e Costituzione, che diventa oggetto di
autonoma valutazione in sede di scrutinio.
Riferisce infine sulla petizione in titolo.
 
Si apre la discussione generale.
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Il senatore MARILOTTI (M5S), nel manifestare apprezzamento per le iniziative in titolo, ricorda come
nelle ore dedicate all'educazione civica, affidate a docenti di storia, abbia trovato spazio lo studio delle
storie locali, che risponde a un'esigenza assai sentita sul territorio nazionale; manifesta la
preoccupazione che tale opportunità possa venire meno, in mancanza di un esplicito richiamo nel testo
normativo, che egli quindi auspica.
 
Il senatore CANGINI (FI-BP) si unisce alle considerazioni svolte dal senatore Marilotti; manifesta poi
le proprie perplessità per il riferimento, a suo giudizio troppo insistito, all'educazione alla cittadinanza
europea, paventando il rischio che l'accento su tale ambito di insegnamento finisca paradossalmente
per allontanare gli studenti dai temi concernenti l'Unione europea.
 
Ha quindi la parola la senatrice MALPEZZI (PD), la quale auspica si possano correggere, nel corso
della seconda lettura, le criticità a suo avviso presenti del testo approvato dalla Camera dei deputati; si
riferisce, in particolare al superamento della previsione originaria di un'ora aggiuntiva per lo studio
della materia e alla mancanza di indicazioni circa gli strumenti considerati utili a diffondere non solo
la conoscenza delle norme bensì l'esercizio delle competenze, segnalando l'opportunità di valorizzare
le migliori esperienze già in essere.
 
Il senatore RAMPI (PD) ritiene che vi sia una generale condivisione sull'opportunità di introdurre
l'insegnamento dell'educazione civica, ma che vi siano proposte diverse circa le modalità con le quali
realizzare tale obiettivo; egli teme si possa incorrere in un eccesso valutativo, che dovrebbe invece
essere evitato: l'educazione alla cittadinanza non dovrebbe infatti essere orientata al mero
conseguimento di una votazione, in un'ottica ormai superata e riduttiva.
 
 
Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
 
 
IN SEDE DELIBERANTE 
(1100) PATUANELLI ed altri.  -   Definizione del piano triennale di interventi per l'adeguamento
alla normativa antincendio degli edifici adibiti ad uso scolastico
(Seguito della discussione e rinvio) 
 
            Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 7 maggio.
 
Il PRESIDENTE comunica che sono stati presentati 6 emendamenti al disegno di legge in titolo,
pubblicati in allegato.
 
            La Commissione prende atto.
 
            Il seguito della discussione è rinviato.
 
SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI   
 
Il PRESIDENTE comunica che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento, è stata chiesta
l'attivazione dell'impianto audiovisivo per la procedura informativa che sta per iniziare, e che la
Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso.
 
Non essendovi osservazioni, tale forma di pubblicità è adottata per l'indagine conoscitiva che sta per
iniziare.
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Il PRESIDENTE avverte inoltre che della procedura informativa sarà redatto il resoconto stenografico.
 
Prende atto la Commissione.
 
PROCEDURE INFORMATIVE 
Indagine conoscitiva sull'impatto del digitale sugli studenti, con particolare riferimento ai
processi di apprendimento: audizione del professor Manfred Spitzer, neuropsichiatra   
 
Il PRESIDENTE introduce la procedura informativa in titolo.
 
Ha quindi la parola il professor SPITZER, che svolge il suo intervento.
 
Intervengono per porre quesiti i senatori CANGINI (FI-BP), RAMPI (PD), Michela MONTEVECCHI
 (M5S),  MARILOTTI (M5S) e Orietta VANIN (M5S).
 
Risponde il professor SPITZER.
 
Il PRESIDENTE ringrazia il professor Spitzer e dichiara conclusa l'audizione. Comunica inoltre che la
documentazione acquisita nell'audizione odierna sarà resa disponibile per la pubblica consultazione
nella pagina web della Commissione.
 
Prende atto la Commissione.
 
Il seguito dell'indagine conoscitiva è quindi rinviato.
 
La seduta termina alle ore 16,15.
 
 
 
 
 
 

RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE SUL DOCUMENTO
DELL'UNIONE EUROPEA N. COM(2019) 83 DEFINITIVO

(Doc. XVIII, n. 15)
 
 

            La 7a Commissione,
 
            esaminata la relazione biennale sui progressi compiuti nel Sistema europeo della ricerca (SER)
con riferimento al periodo 2016-2018, basata su alcuni indicatori che "misurano" lo stato di attuazione
delle seguenti sei priorità del SER:
1.      maggiore efficacia nei sistemi nazionali di ricerca;
2.      cooperazione e concorrenza transnazionali;
3.      mercato del lavoro aperto per i ricercatori;
4.      parità di genere e integrazione di genere nella ricerca;
5.      circolazione, accesso e trasferimento delle conoscenze scientifiche, compreso l'accesso aperto;
6.      cooperazione internazionale;
 
considerato che il ritmo di crescita degli indicatori ha registrato un rallentamento e che persistono
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ampie disparità tra i Paesi a livello sia di prestazione sia di tassi di crescita, come risulta dalla tabella 1
allegata alla relazione;
 
tenuto conto che gli Stati membri hanno elaborato piani di azione nazionale relativi al SER, che
dovrebbero essere maggiormente coordinati e monitorati, e che la Commissione europea propone
dunque un maggiore impegno per intensificare gli sforzi congiunti a tutti i livelli, una riforma dei
sistemi nazionali di ricerca e innovazione, un miglior funzionamento del SER;
 
apprezzata la predisposizione di una serie di programmi per il prossimo periodo di finanziamento
2021-2027, di uno strumento europeo per la realizzazione delle riforme e di un pilastro dedicato al
SER nell'ambito del prossimo programma quadro di ricerca e innovazione "Orizzonte Europa";
 
con riferimento alla priorità n. 1, rilevati:
-                      un aumento del tasso di crescita annuo dell'eccellenza della ricerca, pari ad una media
europea del 3,2 per cento, tuttavia in diminuzione rispetto al periodo 2010-2013, con un tasso di
crescita dell'eccellenza della ricerca pari al 3,6 per cento in Italia:
-                      la necessità, secondo la Commissione, di un coordinamento più efficace tra le strategie
nazionali di ricerca e innovazione, di un equilibrio più soddisfacente tra i finanziamenti stanziati su
base competitiva e quelli "istituzionali" e di maggiori investimenti in ricerca e sviluppo;
 
sulla priorità n. 2, registrato un calo degli stanziamenti pubblici in ricerca e sviluppo in rapporto al PIL
in quasi tutti i Paesi, benché vi sia un tasso di crescita annuo del 3,9 per cento, tale per cui risulta
necessario un aumento della partecipazione attiva ai partenariati pubblico-pubblico, con conseguente
monitoraggio e valutazione, migliorando anche le governance nazionali;
 
in ordine alla priorità n. 3, riscontrati:
-          una diminuzione delle offerte di lavoro pubblicate sul portale europeo EURAXESS, dedicato
alla mobilità dei ricercatori, anche forse per l'uso di portali alternativi nazionali;
-          una crescita media annua della percentuale di dottorandi che possiedono la cittadinanza di un
altro Stato membro nonché della percentuale di ricercatori soddisfatti per il processo di selezione nel
proprio istituto di ricerca;
-          un ampio divario tra i Paesi UE in termini di apertura del mercato del lavoro e di opportunità di
sviluppo della carriera per i ricercatori;
 
quanto alla priorità n. 4, evidenziato un aumento, pari all'1 per cento all'anno, della percentuale di
donne che occupano posti di ricerca di altissimo livello, sebbene con profonde differenze tra i Paesi e
nonostante il persistere di una disparità di genere anche in termini di divari retributivi e opportunità di
carriera;
 
riguardo alla priorità n. 5, rilevati la disomogeneità nelle politiche a sostegno della circolazione delle
conoscenze e un calo nei finanziamenti privati a favore di università e istituti pubblici di ricerca;
 
relativamente alla priorità n. 6, considerati l'aumento delle copubblicazioni con Paesi non appartenenti
al SER e la diversificazione degli strumenti di cooperazione internazionale - dagli accordi bilaterali,
all'istituzione di centri di ricerca, alle strategie per l'internazionalizzazione della scienza e della
tecnologia- sebbene permanga una criticità nell'insufficienza di risorse umane e finanziarie da dedicare
all'istituzione e alla gestione di partenariati internazionali;
 
formula una risoluzione favorevole, segnalando che sull'accesso aperto all'informazione scientifica,
date le molteplici soluzioni adottate dai diversi Paesi e gli ostacoli correlati fra l'altro al diritto d'autore,
ai costi e alla riservatezza, l'Italia sta definendo una nuova disciplina con i disegni di legge AS nn.
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1146 e 647, finalizzati ad allineare la normativa italiana alle previsioni e alle tempistiche della
raccomandazione della Commissione europea del 2012.
 
 
 

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
N. 992

 
Art. 1

1.1
Iori, Malpezzi, Rampi, Verducci
 Al comma 1, dopo le parole: "  strumento di apprendimento cognitivo," inserire le seguenti:  "di
socializzazione, rispetto delle regole, rispetto di sé e degli altri, coesione e integrazione sociale e tutela
dell'infanzia," .
1.2
De Petris, Errani, Grasso, Laforgia
"font-size:12px">Al comma 1 sostituire la lettera a) con la seguente:
            "a)  riservare  l'insegnamento  dell'educazione  motoria  nella  scuola  primaria  ai  soggetti  in  possesso  di  abilitazione
all'insegnamento nella scuola primaria, conseguita ai sensi della normativa vigente, unitamente a uno dei seguenti titoli:
            1) laurea magistrale nella classe LM-67 «Scienze e tecniche delle attività motorie preventive e adattative» o nella classe LM-68
«Scienze e tecniche dello sport» oppure titoli di studio equiparati alle predette lauree magistrali ai sensi del decreto del Ministro
dell'istruzione, dell'università e della ricerca 9 luglio 2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 7 ottobre 2009, n. 233;
            2) laurea nella classe L-22 «Scienze delle attività motorie e sportive», oppure diploma conseguito presso gli ex Istituti superiori
di educazione fisica, oppure titolo di studio equiparato alle predette ai sensi del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e
della ricerca 11 novembre 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 22 febbraio 2012, n. 44;".

1.3
Malpezzi, Iori, Rampi, Verducci
Al comma 1, lettera a), dopo le parole: "a soggetti" inserire le seguenti:  "che svolgano e che abbiano
svolto attività di formazione in servizio e aggiornamento degli insegnanti, con specifico riferimento al
valore educativo dell'attività motoria e che siano".
1.4
Malpezzi, Iori, Rampi, Verducci
Al comma 1, lettera a), numero 2) sostituire le parole: "laurea nella classe L-22 «Scienze delle attività
motorie e sportive»" con le seguenti: "conseguimento di 60 CFU erogati presso i corsi di laurea
nella classe LM-67 «Scienze e tecniche delle attività motorie preventive e adattate» o nella classe LM-
68 «Scienze e tecniche dello sport»".
1.5
Malpezzi, Iori, Rampi, Verducci
Al comma 1, lettera a), dopo il numero 2) aggiungere il seguente:
        "2-bis) abilitazione all'insegnamento anche per altri gradi di istruzione in qualità di specialista,
con una specifica formazione nell'ambito del Piano nazionale di cui all'articolo 1, comma 124, della
legge 13 luglio 2015, n. 107."
1.6
De Petris, Errani, Grasso, Laforgia
Al comma 1 sostituire la lettera b) con la seguente:
        "b) definire lo stato giuridico ed economico dell'insegnan te di educazione motoria
nella scuola primaria con apposita sequenza contrattuale da attivarsi entro 60 giorni
dall'approvazione della legge;"
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
N. 1146

 
Art. 1

1.7
Malpezzi, Iori, Rampi, Verducci
Al comma 1, dopo lettera c) inserire la seguente:
        "c-bis) prevedere che il 5 per cento del contingente dei posti per il potenziamento dell'offerta
formativa,  di  cui  all'articolo 1,  comma 95,  della legge 13 luglio 2015, n.  107,  sia destinato alla
promozione  dell'educazione  motoria  nella  scuola  primaria,  senza  determinare  alcun esubero  di
personale o ulteriore fabbisogno di posti."

1.1
Malpezzi, Iori, Rampi, Verducci
Al comma 1, lettera a), capoverso 2, alinea, dopo le parole: «di cui al primo periodo», inserire le
seguenti: «, corredate di licenza d'uso aperta, che ne autorizzi la copia, la modifica e la condivisione,».
1.2
Pittoni
Al comma 1, lettera a), capoverso 2, lettera b) e al comma 2, capoverso «Art. 42-bis», sostituire le
parole: «sei mesi» con le seguenti: «dodici mesi» e le parole: «dodici mesi» e «un anno» con le
seguenti: «diciotto mesi».
1.3
Rampi
Al comma 1, lettera a), capoverso 2, lettera b), sostituire le parole: «sei mesi» con le seguenti: «dodici
mesi» e le parole: «dodici mesi» con le seguenti: «diciotto mesi».
1.4
Pittoni
Al comma 1, lettera a), dopo il capoverso 2, aggiungere il seguente:
        «2-bis. Le disposizioni di cui al comma 2 si applicano a decorrere dal diciottesimo mese
successivo alla data di entrata in vigore della presente disposizione, e per i contratti già in essere, alla
conclusione dei termini contrattuali previsti dalla normativa vigente al momento della stipula del
contratto.»
        Conseguentemente, al comma 1, lettera a), sostituire l'alinea con il seguente: «il comma 2 è
sostituito dai seguenti:».
1.5
Pittoni
Al comma 1, lettera a), dopo il capoverso 2, aggiungere il seguente:
        «2-bis. Le disposizioni di cui al comma 2 si applicano a decorrere dal diciottesimo mese
successivo alla data di entrata in vigore della presente disposizione».
        Conseguentemente, al comma 1, lettera a), sostituire l'alinea con il seguente: «il comma 2 è
sostituito dai seguenti:».
1.6
Pittoni
Al comma 1, lettera b), capoverso 3, alinea, prima delle parole: «Al fine di ottimizzare» premettere i
seguenti periodi: «È istituito presso il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca il Tavolo
tecnico per l'Open Access. Il Tavolo è costituito dalle associazioni di categoria rappresentative della
comunità editoriale e scientifica, dall'Agenzia per l'Italia Digitale e dalla Polizia Postale e delle
Comunicazioni. Il Tavolo tecnico provvede, in particolare, all'emanazione del parere di cui al presente
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
N. 1100

 
Art. 1

comma. Al funzionamento del Tavolo tecnico provvede il Ministero, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, avvalendosi delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a
legislazione vigente.».
        Conseguentemente, al comma 1, lettera b), capoverso 3, nell'alinea, dopo le parole: «e le attività
culturali» aggiungere le seguenti: «acquisito il parere del Tavolo di cui al periodo precedente».
1.7
Pittoni
Al comma 1, lettera b), capoverso 3, alinea, apportare le seguenti modificazioni:
            a) dopo le parole: «della ricerca,» inserire le seguenti: «sentite le associazioni di categoria
rappresentative della comunità editoriale e scientifica,»;
            b) dopo le parole: «attività culturali,» inserire le seguenti: «, il Ministro dello sviluppo
economico e il Ministro dell'economia e delle finanze».
1.8
Malpezzi, Iori, Rampi, Verducci
Al comma 1, lettera b), capoverso 3, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché per
promuovere la diffusione dell'informazione scientifica e culturale in modo da favorire l'integrazione
delle iniziative attuate da pubbliche amministrazioni con le iniziative a favore della scienza aperta
promosse e attuate in ambito nazionale, europeo e internazionale;».
1.9
Rampi
Sopprimere il comma 2.

1.1
IL RELATORE
Sostituire l'articolo con il seguente:
        Art. 1
            (Piano straordinario di interventi di adeguamento alla normativa antincendio degli edifici
pubblici adibiti ad uso scolastico)
        1. Al fine di garantire la sicurezza nelle scuole è definito un piano straordinario per l'adeguamento
alla normativa antincendio degli edifici pubblici adibiti ad uso scolastico.
        2. Una quota parte del fondo di cui all'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n.
145, per un importo pari a euro 50 milioni di euro per l'anno 2019, euro 50 milioni per l'anno 2020, ed
euro 50 milioni per l'anno 2021, è attribuita dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca
agli enti locali per il finanziamento di interventi rientranti nel piano straordinario di cui al comma 1, in
coerenza con la Programmazione triennale nazionale, per il periodo 2019-2021. È
corrispondentemente ridotta l'autorizzazione di spesa di cui al predetto articolo 1, comma 95.
        3. Nelle more dell'attuazione del piano straordinario di interventi di cui al comma 1, all'articolo 4,
comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2017, n. 19, le parole: ''al 31 dicembre 2018'' sono sostituite dalle seguenti ''al 31 dicembre
2021'' e all'articolo 4, comma 2-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, le parole: ''al 31 dicembre 2018'' sono sostituite
dalle seguenti: ''al 31 dicembre 2019''.
1.2
Malpezzi, Iori, Rampi, Verducci
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     Sostituire l'articolo con il seguente:
Art. 1
(Piano straordinario di interventi di adeguamento alla normativa antincendio degli edifici pubblici
adibiti ad uso scolastico)
        1. Al fine di garantire la sicurezza nelle scuole è definito un piano straordinario per l'adeguamento
alla normativa antincendio degli edifici pubblici adibiti ad uso scolastico.
        2. Una quota parte del fondo di cui all'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n.
145, per un importo pari a euro 50 milioni di euro per l'anno 2019, euro 50 milioni per l'anno 2020, ed
euro 50 milioni per l'anno 2021, è attribuita dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca
agli enti locali per il finanziamento di interventi rientranti nel piano straordinario di cui al comma 1, in
coerenza con la Programmazione triennale nazionale, per il periodo 2019-2021. È
corrispondentemente ridotta l'autorizzazione di spesa di cui al predetto articolo 1, comma 95.
        3. Nelle more dell'attuazione del piano straordinario di interventi di cui al comma 1, all'articolo 4,
comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2017, n. 19, le parole: ''al 31 dicembre 2018'' sono sostituite dalle seguenti ''al 31 dicembre
2021'' e all'articolo 4, comma 2-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, le parole: ''al 31 dicembre 2018'' sono sostituite
dalle seguenti: ''al 31 dicembre 2019''.
1.3
Iannone
Sostituire il comma 1 con i seguenti:
        "1. Al fine di garantire la sicurezza nelle scuole è definito un piano straordinario per
l'adeguamento alla normativa antincendio degli edifici pubblici adibiti ad uso scolastico.
        1-bis. Una quota parte del fondo di cui all'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n.
145, per un importo pari a 50 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021, è
attribuita dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca agli enti locali per il
finanziamento di interventi rientranti nel piano straordinario di cui al comma 1, in coerenza con la
Programmazione triennale nazionale, per il periodo 2019-2021. E' corrispondentemente ridotta
l'autorizzazione di spesa di cui al predetto articolo 1, comma 95."
        Conseguentemente sopprimere il comma 3.
1.4
De Petris, Errani, Grasso, Laforgia
            All'articolo 1, apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "e quota parte dei maggiori risparmi, fino
a un limite massimo di 1.000 milioni di euro, derivanti dalle disposizioni di cui ai commi 1-bis, 1-ter,
1-quater e 1-quinquies;
            b) dopo il comma 1, inserire i seguenti:
            1-bis. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, Testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, alla
Tabella A - Impieghi dei prodotti energetici che comportano l'esenzione dall'accisa o l'applicazione di
un'aliquota ridotta, sono soppresse le voci 1 (Differente trattamento fiscale fra benzina e gasolio) con
l'esclusione del gasolio utilizzato a fini agricoli e 2 (Impieghi come carburanti per la navigazione aerea
diversa dall'aviazione privata da diporto e per i voli didattici).
        1-ter. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla Tabella A, parte II,
«Beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per cento», il numero 19 (fertilizzanti di cui alla legge 19
ottobre 1984, n. 748; organismi considerati utili per la lotta biologica in agricoltura) è soppresso.
        1-quater. Le disposizioni dei commi 1-bis e 1-ter, in deroga all'articolo 3, comma 1, della legge
27 luglio 2000, n. 212, e successive modificazioni, si applicano a decorrere dall'esercizio finanziario in
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corso alla data dell'entrata in vigore della presente legge. 1-quinquies. Con uno o più provvedimenti
del direttore dell'Agenzia delle entrate sono stabilite le modalità di attuazione dei commi da 1-bis a 1-
ter.
        Conseguentemente, al comma 3, dopo le parole. "a carico della finanza pubblica" aggiungere le
seguenti: "salvo quanto previsto dai commi 1 e 1-bis, 1-ter, 1-quater e 1-quinquies".
1.5
Lonardo
            Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
                    «Nelle modalità di finanziamento degli interventi di cui al comma 1 sono garantite le
risorse necessarie alla progettazione e agli studi di fattibilità degli stessi.»
1.0.1
Iannone
Dopo l'articolo 1 aggiungere il seguente:
«Art. 1-bis.
        1. Al fine di agevolare gli enti locali nell'affidamento degli interventi di edilizia scolastica e al
fine garantire la sicurezza degli edifici adibiti ad uso scolastico, gli enti locali beneficiari di
finanziamenti statali possono affidare, in deroga a quanto previsto dall'articolo 36, comma 2, lettera d),
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e limitatamente al triennio 2019-2021, i lavori di importo
pari o superiore a 200.000,00 di euro e fino alla soglia di cui all'articolo 35, comma 1, lettera a), del
medesimo decreto legislativo mediante procedura negoziata con consultazione di almeno quindici
operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla
base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui risultati della
procedura di affidamento contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati.
        2. Gli edifici scolastici pubblici oggetto di interventi di messa in sicurezza a valere sui
finanziamenti e contributi statali mantengono la destinazione ad uso scolastico almeno per 5 anni
dall'avvenuta ultimazione dei lavori.»
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1.4.1. Sedute
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

Disegni di legge
Atto Senato n. 1100
XVIII Legislatura

Definizione del piano triennale di interventi per l'adeguamento alla normativa antincendio degli edifici
adibiti ad uso scolastico
Titolo breve: adeguamento normativa antincendio degli edifici scolastici

Trattazione in consultiva

Sedute di Commissioni consultive
Seduta
1ª Commissione permanente (Affari Costituzionali)
N. 39 (pom.)
11 giugno 2019
Sottocomm. pareri
 
5ª Commissione permanente (Bilancio)
N. 168 (pom.)
11 giugno 2019
 
N. 178 (pom.)
9 luglio 2019
 
N. 242 (pom.)
15 gennaio 2020
 
Commissione parlamentare questioni regionali
29 maggio 2019
(ant.)
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1.4.2.1.1. 1ªCommissione permanente (Affari

Costituzionali) - Seduta n. 39 (pom.,

Sottocomm. pareri) dell'11/06/2019
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)

Sottocommissione per i pareri
 

MARTEDÌ 11 GIUGNO 2019
39ª Seduta

 
Presidenza del Presidente della Commissione

BORGHESI 
   

 
            La seduta inizia alle ore 15.
 
 
(1315) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, recante
misure emergenziali per il servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in
materia sanitaria , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 12ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Rimessione alla sede plenaria) 
 
     Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti,
proponendo di formulare, per quanto di competenza, un parere non ostativo con osservazioni sul testo
e in parte contrario, in parte non ostativo sugli emendamenti.
           
Il senatore FARAONE (PD) chiede che l'esame del provvedimento venga rimesso alla sede plenaria.
 
            La Sottocommissione prende atto l'esame è quindi rimesso alla sede plenaria.
 
 
(1139) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica Italiana ed il Governo
della Repubblica Democratica Socialista dello Sri Lanka sulla cooperazione nei campi della
cultura, dell'istruzione, della scienza e della tecnologia, fatto a Roma il 16 aprile 2007
(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo) 
 
     Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere,
per quanto di competenza, un parere non ostativo.
 
            La Sottocommissione conviene.
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(1140) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione culturale, scientifica e tecnologica tra il
Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica del Mozambico, fatto a Maputo
l'11 luglio 2007
(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
 
     Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere,
per quanto di competenza, un parere non ostativo.
 
La Sottocommissione conviene.
 
 
(1142) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica Italiana ed il Governo
della Repubblica Kirghisa sulla cooperazione culturale, scientifica e tecnologica, fatto a Bishkek il
14 febbraio 2013
(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo) 
 
     Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere,
per quanto di competenza, un parere non ostativo.
 
            La Sottocommissione conviene.
 
 
(1226) Ratifica ed esecuzione dello Scambio di Note per la proroga dell'Accordo di cooperazione nel
settore della difesa tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica del
Libano del 21 giugno 2004, fatto a Beirut il 25 luglio e il 16 settembre 2016 , approvato dalla Camera
dei deputati
(Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
 
     Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere,
per quanto di competenza, un parere non ostativo.
 
            La Sottocommissione conviene.
 
 
(1100) PATUANELLI ed altri.  -   Definizione del piano triennale di interventi per l'adeguamento
alla normativa antincendio degli edifici adibiti ad uso scolastico
(Parere alla 7ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo con condizioni e
osservazioni sul testo; parere in parte non ostativo con condizioni, in parte non ostativo con condizioni
e osservazioni, in parte non ostativo sugli emendamenti) 
 
     Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere,
per quanto di competenza,  un parere non ostativo a condizione che:
- all'articolo 1, comma 1, sia specificato a quale soggetto spetti la definizione del piano triennale di
interventi 2019-2021 e con quale atto questo debba essere adottato e sia inoltre previsto il
coinvolgimento della Conferenza unificata nel procedimento di adozione del piano.
Formula, inoltre, la seguente osservazione:
- all'articolo 1, comma 2, si invita a valutare l'opportunità di allineare i termini, oggetto di
differimento, per l'adeguamento alla normativa antincendio per gli edifici scolastici e per gli asili nido,
che nel decreto-legge n. 244 del 2016 sono identici. Si invita, inoltre, la Commissione di merito a
valutare la congruità del differimento del termine per gli asili nido al 31 dicembre 2019, considerato
che il disegno di legge è oggi all'esame del Senato in prima lettura.
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Esaminati altresì i relativi emendamenti, propone di esprimere, per quanto di competenza, i seguenti
pareri:
- 1.1, 1.2 e 1.3: parere non ostativo a condizione che sia specificato a quale soggetto spetti la
definizione del piano triennale di interventi 2019-2021 e con quale atto questo debba essere adottato e
sia inoltre previsto il coinvolgimento della Conferenza unificata nel procedimento di adozione del
piano; quanto agli emendamenti 1.1 e 1.2, si richiama inoltre l'osservazione riferita al testo;
- sui restanti emendamenti parere non ostativo.
 
            La Sottocommissione conviene.
           
(1146) Deputato GALLO ed altri.  -   Modifiche all'articolo 4 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, nonché introduzione dell'articolo
42-bis della legge 22 aprile 1941, n. 633, in materia di accesso aperto all'informazione scientifica ,
approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 7ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo) 
 
Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, nonché gli emendamenti ad
esso riferiti, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
 
            La Sottocommissione conviene.
 
 
(1251) Deputato MARINO ed altri.  -   Modifiche alla legge 9 agosto 2017, n. 128, in materia di
affidamento dei servizi di trasporto nelle ferrovie turistiche , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere all' 8ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
 
Il relatore BORGHESI (L-SP-PSd'Az), illustra il disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere,
per quanto di competenza, un parere non ostativo.
 
            La Sottocommissione conviene.
 
            La seduta termina alle ore 15,10.
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1.4.2.2.1. 5ªCommissione permanente (Bilancio)

- Seduta n. 168 (pom.) dell'11/06/2019
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
BILANCIO    (5ª)

MARTEDÌ 11 GIUGNO 2019
168ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

PESCO 
 

            Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Bitonci. 
                                                
 
La seduta inizia alle ore 15,40.
 
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
(1016) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a) Trattato di estradizione tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica dell'Ecuador, fatto a Quito il 25 novembre
2015; b) Trattato di assistenza giudiziaria in materia penale tra il Governo della Repubblica italiana
ed il Governo della Repubblica dell'Ecuador, fatto a Quito il 25 novembre 2015
(Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
 
     Il relatore MANCA (PD) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di
competenza, con riguardo agli oneri derivanti dal Trattato di assistenza giudiziaria, che occorre
acquisire conferma della congruità della quantificazione delle spese per la videoconferenza, di cui agli
articoli 14 e 25, anche in relazione alle dotazioni tecnologiche delle Amministrazioni interessate. Per il
resto, non vi sono osservazioni da formulare.
 
            Il sottosegretario BITONCI mette a disposizione una nota di chiarimenti in risposta ai rilievi
del relatore.
 
            Alla luce dei chiarimenti forniti dal rappresentante del Governo, il RELATORE propone
l'approvazione di un parere non ostativo.
 
            Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
 
 
(1017) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a) Trattato di estradizione tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica del Costa Rica, fatto a Roma il 27 maggio 2016;
b) Trattato di assistenza giudiziaria in materia penale tra il Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica del Costa Rica, fatto a Roma il 27 maggio 2016
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(Parere alla 3a Commissione. Esame e rinvio)
 
     La relatrice LEONE (M5S) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, con riguardo al Trattato
di estradizione, che in relazione ai criteri di determinazione dell'onere annuo per il trasferimento dei
detenuti, di cui agli articoli 14 e 18, occorre chiedere conferma che l'ipotesi di 5 estradandi in Italia
all'anno non sia sopravvalutata rispetto alla media dei detenuti italiani custoditi in Costa Rica, anche in
confronto a situazioni comparabili. Con riguardo agli oneri derivanti dal Trattato di assistenza
giudiziaria, occorre acquisire conferma della congruità della quantificazione delle spese per la
videoconferenza, di cui agli articoli 14 e 25, anche in relazione alle dotazioni tecnologiche delle
Amministrazioni interessate. Per il resto, non vi sono osservazioni da formulare.
 
            Il sottosegretario BITONCI si riserva di fornire i chiarimenti richiesti dalla relatrice.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
(1226) Ratifica ed esecuzione dello Scambio di Note per la proroga dell'Accordo di cooperazione nel
settore della difesa tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica del
Libano del 21 giugno 2004, fatto a Beirut il 25 luglio e il 16 settembre 2016 , approvato dalla Camera
dei deputati
(Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
 
     Il relatore ZULIANI (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, rilevando, per quanto di
competenza, che, presso l'altro ramo del Parlamento, il rappresentante del Governo ha chiarito che le
voci di spesa già individuate ai fini della determinazione degli oneri recati dal provvedimento non
sono oggetto di aggiornamento e le attività previste dall'Accordo in esame sono svolte nei limiti degli
stanziamenti già autorizzati e preordinati alle medesime attività. Preso atto di tali chiarimenti, propone
di esprimere un parere non ostativo.
 
            Il sottosegretario BITONCI esprime parere conforme.
 
            In assenza di richieste di intervento, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la
Commissione approva la proposta di parere del relatore.
 
 
(1251) Deputato MARINO ed altri.  -   Modifiche alla legge 9 agosto 2017, n. 128, in materia di
affidamento dei servizi di trasporto nelle ferrovie turistiche , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 8a Commissione. Esame. Parere non ostativo) 
 
     La relatrice ACCOTO (M5S) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di
competenza, che non vi sono osservazioni da formulare.
 
Il sottosegretario BITONCI esprime parere conforme.
 
            La RELATRICE propone pertanto l'approvazione di un parere non ostativo.
 
            Nessuno chiedendo di intervenire, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la
Commissione approva la proposta di parere della relatrice.
 
           
(1276) Deputato RACCHELLA ed altri.  -   Dichiarazione di monumento nazionale del ponte sul
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Brenta detto "Ponte Vecchio di Bassano" , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 7a Commissione. Esame. Parere non ostativo) 
 
     Il relatore TOSATO (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di
competenza, che non vi sono osservazioni da formulare. Propone pertanto l'approvazione di un parere
non ostativo.
 
Il sottosegretario BITONCI esprime parere conforme.
 
            In assenza di richieste di intervento, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la
Commissione approva la proposta di parere del relatore.
 
 
(299) Paola BOLDRINI ed altri.  -   Disposizioni in favore delle persone affette  da fibromialgia
(Parere alla 12a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio. Richiesta relazione
tecnica sul testo)
 
     La relatrice PIRRO (M5S) illustra il disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti, segnalando,
in relazione al testo, che il provvedimento inserisce la fibromialgia tra le malattie invalidanti (articolo
2), prevedendo il diritto all'esenzione dalla partecipazione alla spesa per le correlate prestazioni
sanitarie (articolo 3); altresì, viene disposta l'individuazione di centri nazionali di ricerca per lo studio
della fibromialgia (articolo 4) e l'istituzione, presso il Ministero della salute, del registro nazionale
della fibromialgia, con un'autorizzazione di spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2018 e
2019 (articolo 5). Inoltre, l'articolo 6 dispone l'inserimento di idonei corsi di formazione relativi alla
diagnosi ed ai protocolli terapeutici per la fibromialgia nel programma nazionale per la formazione
continua in medicina, con una conseguente autorizzazione di spesa di 2 milioni di euro per ciascuno
degli anni del triennio 2018-2020. L'articolo 7 stabilisce che il Ministero della salute promuova,
d'intesa con le Regioni, studi e ricerche sulla fibromialgia. L'articolo 8 prevede che il Ministero del
lavoro e quello della salute stipulino accordi con le associazioni imprenditoriali per favorire l'accesso
al telelavoro delle persone affette da fibromialgia. L'articolo 9 conferisce al Ministero della salute il
compito di promuovere periodiche campagne di informazione e sensibilizzazione sulle problematiche
relative alla fibromialgia. L'articolo 10 quantifica, infine, in 10 milioni di euro annui per il triennio
2018-2020 l'onere complessivo del provvedimento, con copertura mediante riduzione
dell'autorizzazione di spesa del fondo speciale del Ministero dell'economia e delle finanze (senza
specificare se venga ridotta la parte corrente o quella in conto capitale). Per quanto di competenza,
ferma restando la necessità di modificare il suddetto articolo 10, nonché le autorizzazioni di spesa di
cui agli articoli 5 e 6, aggiornando la decorrenza dell'onere al 2019, risulta comunque necessario
chiedere formalmente la relazione tecnica, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento, al
fine di acquisire elementi istruttori volti ad appurare la corretta quantificazione degli oneri e la
congruità della relativa copertura.
In merito alle proposte emendative, occorre valutare, in relazione al parere che sarà espresso sul testo
del disegno di legge, gli emendamenti 3.2, limitatamente alle lettere b) e c), 4.1, 6.2, 8.2 e 9.1. Non vi
sono osservazioni sui restanti emendamenti.
 
            Il sottosegretario BITONCI concorda con la necessità di acquisire la relazione tecnica sul testo
del disegno di legge.
 
            La Commissione conviene quindi di richiedere la relazione tecnica sul testo del provvedimento
in esame, ai sensi dell'art. 76-bis, comma 3, del Regolamento.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
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(867) Disposizioni in materia di sicurezza per gli esercenti le professioni sanitarie nell'esercizio
delle loro funzioni
(Parere alla 12a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio)
 
     Il relatore DELL'OLIO (M5S) illustra il disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti,
chiedendo, per quanto di competenza, in relazione al testo, elementi integrativi sulla composizione
dell'Osservatorio nazionale sulla sicurezza degli esercenti le professioni sanitarie, istituito dall'articolo
1, nonché sulla struttura amministrativa di supporto, al fine di verificare la sostenibilità della clausola
di invarianza finanziaria e amministrativa recata dall'articolo 3. Con riferimento alle funzioni
dell'Osservatorio, chiede conferma dell'assenza di oneri derivanti dall'articolo 1, comma 1, lettera b),
che fa riferimento alla promozione di studi e analisi finalizzati a formulare proposte e misure idonee
alla riduzione del rischio negli ambienti più esposti. In merito all'attività di monitoraggio
dell'attuazione delle misure di prevenzione e protezione della sicurezza sui luoghi di lavoro, chiede
conferma che essa si limiterà ad uno scrutinio dei dati materialmente forniti dall'Agenzia nazionale per
i servizi sanitari regionali (Agenas). Chiede poi conferma che Agenas possa svolgere i compiti previsti
dall'articolo 1, comma 2, ad invarianza di risorse umane, finanziarie e strumentali.
Per quanto riguarda gli emendamenti, occorre valutare, in relazione al testo, le proposte 1.12, 1.13,
1.15 e 1.16 che prevedono ulteriori funzioni in capo all'Osservatorio. Comporta maggiori oneri
l'emendamento 1.17 che, tra l'altro, conferisce all'Osservatorio il compito di pianificare l'installazione
di sistemi di videosorveglianza presso tutte le strutture e i presìdi sanitari. Occorre valutare gli
analoghi emendamenti 1.24 e 1.26 che obbligano le strutture sanitarie pubbliche e private
convenzionate a costituirsi parte civile nei processi per fatti di aggressione verso gli esercenti le
professioni sanitarie. Occorre valutare la congruità della copertura della proposta 1.0.1 sulla
costituzione di commissioni paritetiche. Occorre valutare, altresì, l'analogo emendamento 1.0.7 (privo
di copertura). Occorre valutare l'emendamento 1.0.2 che rimette ad un decreto interministeriale la
definizione delle modalità con cui i presìdi ambulatoriali di guardia medica sono ricollocati in
ambiente protetto. Comporta maggiori oneri la proposta 1.0.3 che dispone l'istituzione di un presidio
fisso di polizia presso le strutture ospedaliere. Occorre valutare l'inserimento di una clausola di
invarianza finanziaria nell'emendamento 1.0.5 che prevede la promozione di campagne di
sensibilizzazione e informative da parte del Ministero della salute. Chiede conferma dell'assenza di
oneri derivanti dall'emendamento 1.0.8 che attribuisce la qualifica di pubblico ufficiale ai medici
nell'esercizio delle loro funzioni. Occorre valutare l'inserimento di una clausola di invarianza
finanziaria nell'emendamento 1.0.9 che dispone, da parte delle Regioni, l'organizzazione annuale di
corsi di formazione per gli esercenti le professioni sanitarie. Non vi sono osservazioni sui restanti
emendamenti.
 
            Il sottosegretario BITONCI si riserva di acquisire gli approfondimenti istruttori richiesti dal
relatore.
                       
Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
 
 
(992) Delega al Governo in materia di insegnamento curricolare dell'educazione motoria nella
scuola primaria , approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei
disegni di legge d'iniziativa dei deputati Marin ed altri; Vanessa Cattoi ed altri; Virginia Villani ed
altri; Rossi ed altri; Rampelli ed altri
(Parere alla 7a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio)
 
     La relatrice FERRERO (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti,
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segnalando, per quanto di competenza, in relazione al testo, che appare opportuno richiedere la
relazione tecnica aggiornata, prevista dall'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità, al fine di
acquisire conferma della disponibilità delle risorse utilizzate a copertura di cui all'articolo 2, comma 2,
lettere b) e c), che prevedono, rispettivamente, la riduzione del fondo di parte corrente derivante dal
riaccertamento straordinario dei residui e la riduzione dell'autorizzazione di spesa per l'attuazione del
piano nazionale di formazione. Occorre valutare, altresì, l'aggiornamento al triennio 2019-2021 della
modulazione temporale della copertura di cui alla lettera a), posta a valere sul fondo speciale di parte
corrente del Ministero dell'istruzione, università e ricerca. Andrebbe inoltre chiarita la portata
finanziaria della relazione tecnica presentata nel corso dell'esame presso la Camera dei deputati,
laddove fa riferimento all'utilizzo delle disponibilità residue delle risorse utilizzate a copertura per
coprire le spese di funzionamento derivanti dal maggior tempo scuola: al riguardo, si chiedono
chiarimenti in termini di quantificazione delle disponibilità residue e di adeguatezza a fare fronte alle
suddette spese di funzionamento.
In merito agli emendamenti, occorre valutare la portata finanziaria della proposta 1.6 che sostituisce il
criterio di delega di cui all'articolo 1, comma 1, lettera b), sulla definizione dello stato giuridico ed
economico degli insegnanti di educazione motoria. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
 
Il sottosegretario BITONCI si riserva di fornire i chiarimenti richiesti dalla relatrice.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
(1100) PATUANELLI ed altri.  -   Definizione del piano triennale di interventi per l'adeguamento
alla normativa antincendio degli edifici adibiti ad uso scolastico
(Parere alla 7a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio. Richiesta relazione
tecnica sul testo)
 
     Il relatore Marco PELLEGRINI (M5S) illustra il disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti,
segnalando, per quanto di competenza, in relazione al testo, che occorre verificare, con riguardo al
comma 1, la disponibilità delle risorse nel fondo di cui all'articolo 1, comma 1072, della legge n. 205
del 2017, che risulta essere già stato oggetto di riparto con decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del  28 novembre 2018. Ravvisa inoltre l'esigenza, in caso di eventuale capienza del fondo, di
quantificare lo stanziamento destinato a finanziare il piano triennale di interventi. Alla luce di tali
rilievi, occorre valutare l'esigenza di richiedere sul testo la relazione tecnica, ai sensi dell'articolo 76-
bis, comma 3, del Regolamento.
In merito agli emendamenti, occorre verificare, anche in relazione al testo, i profili finanziari delle
analoghe proposte 1.1 e 1.2, integralmente sostitutive del provvedimento, nonché dell'emendamento
1.3, sostitutivo del comma 1, i quali dispongono, per la realizzazione degli interventi del piano
straordinario, uno stanziamento a favore degli enti locali di 50 milioni di euro annui per il triennio
2019-2021, a valere sulla quota del fondo di cui all'articolo 1, comma 95, della legge di bilancio per il
2019, assegnata al MIUR. Risulta necessario acquisire la relazione tecnica sull'emendamento 1.4, che
incrementa le risorse del piano triennale fino ad un miliardo di euro mediante innalzamento delle
accise e dell'imposta sul valore aggiunto. Occorre valutare in relazione al testo la proposta 1.5, che
riserva alla progettazione e agli studi di fattibilità una quota, da definire in sede attuativa, delle risorse
stanziate per il piano triennale. Con riguardo all'emendamento 1.0.1, che estende temporaneamente
l'ambito di applicazione della procedura negoziata per gli interventi di edilizia scolastica, chiede
conferma dell'assenza di oneri, in relazione ai profili di compatibilità con la disciplina europea.
 
            Il sottosegretario BITONCI si riserva di fornire i chiarimenti richiesti.
 
            La Commissione conviene di richiedere la relazione tecnica sul testo del provvedimento in
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esame, ai sensi dell'art. 76-bis, comma 3, del Regolamento.
 
            Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
 
 
(1144) Deputato IEZZI ed altri.  -   Distacco dei comuni di Montecopiolo e Sassofeltrio dalla
regione Marche e loro aggregazione alla regione Emilia-Romagna, nell'ambito della provincia di
Rimini, ai sensi dell'articolo 132, secondo comma, della Costituzione , approvato dalla Camera dei
deputati
(Parere alla 1a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio)
 
     La relatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti,
segnalando, per quanto di competenza, in relazione al testo, con riguardo all'articolo 2 del
provvedimento, che appare necessario avere chiarimenti sulle modalità di copertura degli oneri
derivanti dalla nomina del Commissario. Nel rilevare infatti che, in linea di principio, sarebbe più in
linea con le regole di contabilità individuare direttamente nel provvedimento il soggetto destinato ad
assumersi i costi della gestione commissariale, osserva che il testo in esame si discosta anche dal
precedente più rilevante, rappresentato dalla legge 3 agosto 2009, n. 117, sul distacco di altri sette
comuni dalle Marche a favore dell'Emilia-Romagna: in tal caso, infatti, era stato previsto che il
Commissario fosse nominato previa intesa tra il Ministro dell'interno e la provincia di Rimini, anche al
fine di individuare l'amministrazione chiamata, nell'ambito dei propri stanziamenti di bilancio, a
sostenere gli oneri connessi all'attività del Commissario. La previa intesa era stata posta dalla
Commissione bilancio come condizione al parere favorevole, al fine di dare certezza alla previsione di
invarianza degli oneri per la finanza pubblica. Nel testo in esame, invece, ai sensi dell'articolo 2,
comma 2, non è prevista l'intesa, atteso che la nomina del Commissario è effettuata dal Ministro
dell'interno sentite le regioni Emilia-Romagna e Marche nonché la provincia di Rimini. Tale procedura
potrebbe non assicurare che gli oneri per il funzionamento del Commissario siano posti a carico di una
amministrazione dotata nel proprio bilancio dell'effettiva disponibilità delle risorse occorrenti a
sostenere le spese. In relazione a tale profilo è opportuno acquisire elementi informativi ulteriori.
Infine, chiede conferma della sostenibilità della clausola di invarianza finanziaria e amministrativa di
cui al comma 8, dell'articolo 2.
In relazione agli emendamenti, non vi sono osservazioni.
 
Il sottosegretario BITONCI si riserva di fornire gli approfondimenti istruttori richiesti.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
(1315) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, recante
misure emergenziali per il servizio sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in
materia sanitaria , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 12a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame del testo e rinvio. Rinvio
dell'esame degli emendamenti)
 
     Il relatore PRESUTTO (M5S) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di
competenza, che risulta necessario acquisire la relazione tecnica aggiornata, di cui all'articolo 17,
comma 8, della legge di contabilità, al fine di chiarire, in particolare, i profili di cui si dà
analiticamente conto. Nel dettaglio, in relazione all'articolo 3relativo ai commissari straordinari degli
enti del servizio sanitario regionale, rileva che, al comma 5, pur essendo stato eliminato, nel corso
dell'esame in prima lettura, il diritto al riconoscimento del rimborso delle spese documentate per i
commissari non residenti, non sembra essere stata modificata la relativa autorizzazione di spesa, con
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possibile eccesso di copertura. Sempre con riguardo al medesimo articolo 3, comma 5, laddove reca la
ripartizione della spese sui due esercizi finanziari (2019 e 2020), per una quota pari a nove mesi per
esercizio, rileva tuttavia che, essendo il decreto entrato in vigore il 3 maggio scorso, l'importo per
l'esercizio corrente potrà al massimo essere di 8 mesi, mentre quello per il 2020 sarà invece pari a 10
mesi, considerato che l'articolo 15, comma 1, prevede l'applicazione delle disposizioni del Capo I
(incluso l'articolo 3), per diciotto mesi dalla data di entrata in vigore del decreto. Per quanto riguardo
l'articolo 5, comma 3, chiede conferma della sostenibilità del compenso per il commissario
straordinario di liquidazione con onere a carico della massa passiva degli enti per i quali sarà disposta
la gestione straordinaria. Relativamente all'articolo 6, comma 3, chiede una rassicurazione sul fatto che
la revoca delle misure già adottate in contrasto con la nuova programmazione di edilizia sanitaria non
determini oneri conseguenti all'avvio di contenziosi giudiziari. Con riguardo all'articolo 6, comma 5,
che autorizza, in favore della Regione Calabria, per l'anno 2019, una spesa di circa 82,1 milioni di euro
per l'ammodernamento tecnologico, a valere sulle risorse dell'articolo 20 della legge n. 67 del 1988 in
tema di interventi di ristrutturazione edilizia ospedaliera, di ammodernamento tecnologico e di
realizzazione di residenze per anziani e soggetti non autosufficienti, chiede rassicurazioni volte ad
escludere che dalla spesa ivi autorizzata derivi un pregiudizio per interventi già programmati o avviati
da altre regioni. In merito all'articolo 8 sul supporto dell'Agenzia nazionale per i servizi sanitari
regionali (Agenas), occorre acquisire conferma dell'effettiva disponibilità dell'avanzo di
amministrazione di Agenas utilizzato a copertura dal comma 4. Per quanto concerne poi l'utilizzo del
fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente per la copertura
degli effetti sul fabbisogno e l'indebitamento netto nel 2019 e 2020, rappresenta la possibile
dequalificazione della spesa derivante dal ricorso a risorse in conto capitale per fare fronte ad oneri di
natura corrente. Chiede poi un chiarimento sugli effetti finanziari dei commi da 1 a 3 dell'articolo 11,
al fine di appurare che le previsioni ivi recate in materia di spesa per il personale degli enti del servizio
sanitario nazionale delle regioni sia compatibile con il rispetto del limite delle risorse già stanziate e
coerente con i piani triennali dei fabbisogni del personale, in modo peraltro da garantire la sostenibilità
della clausola di invarianza finanziaria di cui all'articolo 14, comma 3. In merito al comma 4-ter del
medesimo articolo 11, andrebbe confermato che la misura ivi prevista dello sblocco del turn over in
favore delle regioni soggette a piano di rientro e/o commissariate esplichi i suoi effetti nei rigorosi
limiti delle risorse già previste a legislazione vigente. Con riguardo all'articolo 12, comma 2, che
consente alle aziende e agli enti del servizio sanitario nazionale di assumere a tempo determinato e
parziale i medici e i veterinari in formazione specialistica utilmente collocati in graduatoria, chiede
conferma della compatibilità di tale previsione con il rispetto delle disponibilità di bilancio e dei limiti
di spesa previsti dalla disciplina vigente. Analoga richiesta attiene al comma 3 del medesimo articolo
12, ai fini dell'accesso dei laureati in medicina al corso di formazione specifica di medicina generale.
Per quanto concerne l'articolo 12, comma 6, lettera a), chiede un chiarimento circa la compatibilità con
l'assenza di oneri per la finanza pubblica della previsione sulla presenza di psicologi nell'ambito delle
strutture dei medici di medicina generale. Altresì, andrebbe chiarita la portata finanziaria della lettera 
b), laddove prevede modalità e forme di incentivo per i medici in modo da garantire il servizio nelle
zone carenti di personale medico, nonché specifiche misure alternative volte a compensare l'eventuale
rinuncia agli incarichi assegnati. Chiede poi conferma, in merito all'articolo 13, comma 1-bis,
dell'effettiva presenza nell'organico dell'Agenzia italiana del farmaco di un numero adeguato di posti
dirigenziali di livello non generale, tale che la soppressione di quelli necessari per la copertura dei
nuovi posti di livello dirigenziale generale non comprometta la funzionalità dell'Agenzia. Inoltre,
andrebbe assicurata la piena realizzabilità della soppressione dei posti dirigenziali senza che si
determinino contenziosi. In relazione all'articolo 14, comma 1, chiede una rassicurazione sul fatto che
l'ammontare delle risorse del fondo pay-back vincolato alla copertura del piano di rientro aziendale
non sia già destinato a misure di altra natura. Per ulteriori osservazioni, rinvia alla Nota n. 74/2019 del
Servizio del bilancio.
 
            Il sottosegretario BITONCI si riserva di fornire i chiarimenti richiesti.
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            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
(988) Disposizioni per la tutela, lo sviluppo e la competitività della produzione agricola,
agroalimentare e dell'acquacoltura con metodo biologico , Approvato dalla Camera dei deputati in
un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Maria Chiara Gadda ed
altri; Susanna Cenni e Antonella Incerti; Parentela ed altri; Golinelli ed altri
(Parere alla 9a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 9 aprile.
 
            Il sottosegretario BITONCI fa presente che si stanno effettuando i dovuti approfondimenti
istruttori.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
(1122) Deleghe al Governo per il miglioramento della pubblica amministrazione
(Parere all'11a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 9 aprile.
 
            Il sottosegretario BITONCI fa presente che si è in attesa di acquisire le risposte della
Ragioneria generale sul testo del disegno di legge.
 
            Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
 
 
(1152) Delega al Governo per la semplificazione e la razionalizzazione della normativa in materia di
ordinamento militare
(Parere alla 4a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 7 maggio.
 
Il sottosegretario BITONCI mette a disposizione dei senatori una nota del Ministero della difesa sul
provvedimento in esame.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
(944) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti
dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2018 , approvato dalla Camera dei deputati
(Relazione alla 14a Commissione sul testo e parere sugli emendamenti. Seguito dell'esame del testo e
rinvio. Rinvio dell'esame degli emendamenti)
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 27 marzo.
 
            Il sottosegretario BITONCI si riserva di fornire i dovuti approfondimenti sul provvedimento in
titolo.
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            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
(897) Deputato Annagrazia CALABRIA ed altri.  -   Misure per prevenire e contrastare condotte di
maltrattamento o di abuso, anche di natura psicologica, in danno dei minori nei servizi educativi
per l'infanzia e nelle scuole dell'infanzia e delle persone ospitate nelle strutture socio-sanitarie e
socio-assistenziali per anziani e persone con disabilità e delega al Governo in materia di formazione
del personale , approvato dalla Camera dei deputati 
(182) Maria RIZZOTTI ed altri.  -   Misure per prevenire e contrastare condotte di maltrattamento o
di abuso, anche di natura psicologica, in danno dei minori negli asili nido e nelle scuole
dell'infanzia e delle persone ospitate nelle strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali per anziani e
persone con disabilità  
(200) BERTACCO ed altri.  -   Disposizioni in materia di videosorveglianza negli asili nido e nelle
scuole dell'infanzia nonché presso le strutture socio-assistenziali per anziani, disabili e minori in
situazione di disagio  
(262) Gabriella GIAMMANCO ed altri.  -   Misure per prevenire e contrastare condotte di
maltrattamento o di abuso, anche di natura psicologica, in danno dei minori negli asili nido e nelle
scuole dell'infanzia e delle persone ospitate nelle strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali per
anziani e persone con disabilità e delega al Governo in materia di formazione del personale  
(264) Gabriella GIAMMANCO ed altri.  -   Norme in materia di videosorveglianza negli asili nido e
nelle scuole dell'infanzia nonché presso le strutture socio-assistenziali per anziani, disabili e minori
in situazioni di disagio  
(546) ROMEO ed altri.  -   Norme in materia di videosorveglianza negli asili nido e nelle scuole
dell'infanzia nonché presso le strutture socio-assistenziali per anziani, disabili e minori in
situazione di disagio  
(1020) Daniela SBROLLINI.  -   Modifica all'articolo 61 del codice penale, in materia di
circostanza aggravante comune per i delitti commessi in danno di persone ricoverate presso
strutture sanitarie o socio-assistenziali residenziali o semiresidenziali ovvero in danno di minori
all'interno di asili nido e scuole dell'infanzia, e altre disposizioni per garantire la sicurezza presso le
medesime strutture
(Parere alla 1a Commissione sul testo unificato e sugli emendamenti. Seguito dell'esame congiunto e
rinvio) 
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 9 aprile.
 
     La senatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az) sollecita il Governo a produrre la relazione tecnica richiesta
sul testo base del disegno di legge.
 
                        Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
 
 
(189) Maria RIZZOTTI ed altri.  -   Introduzione dell'articolo 580-bis del codice penale,
concernente il reato di istigazione al ricorso a pratiche alimentari idonee a provocare l'anoressia o
la bulimia, nonché disposizioni in materia di prevenzione e di cura di tali patologie e degli altri
disturbi del comportamento alimentare
(Parere alla 12a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 12 marzo.  
 
            Il rappresentante del GOVERNO si riserva di svolgere gli approfondimenti sul provvedimento
in esame.
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            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
(594) GIROTTO ed altri.  -   Disposizioni per la promozione e la disciplina del commercio equo e
solidale
(Parere alla 10a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 28 marzo.
 
            Il rappresentante del GOVERNO si riserva di svolgere gli approfondimenti sul provvedimento
in esame.
 
            Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
 
 
(658) Nunzia CATALFO ed altri.  -   Disposizioni per l'istituzione del salario minimo orario
(Parere all'11a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 28 maggio.
           
Il presidente PESCO sollecita il Governo a produrre la relazione tecnica richiesta dalla Commissione
sul testo del disegno di legge.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
(763) Bianca Laura GRANATO ed altri.  -   Modifiche alla legge 13 luglio 2015, n. 107, in materia
di ambiti territoriali e chiamata diretta dei docenti
(Parere alla 7a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 5 febbraio.
 
            Il rappresentante del GOVERNO si riserva di svolgere gli approfondimenti sul provvedimento
in esame.
 
            Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
 
 
(770) PATUANELLI ed altri.  -   Disposizioni in materia di prevenzione vaccinale
(Parere alla 12a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 21 marzo.
 
            Il rappresentante del GOVERNO si riserva di svolgere gli approfondimenti sul provvedimento
in esame.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
(728) VALLARDI ed altri.  -   Norme per la valorizzazione delle piccole produzioni agroalimentari
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di origine locale
(Parere alla 9a Commissione sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame. Parere in parte non
ostativo e in parte condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione)
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 10 aprile.
 
            Il PRESIDENTE ricorda che nella seduta del 10 aprile scorso era rimasto in sospeso l'esame di
alcune proposte emendative.
 
Il sottosegretario BITONCI, nel mettere a disposizione una nota di approfondimento, formula una
valutazione non ostativa sulle proposte 3.2, 3.2 (testo 2), 4.3 e 4.3 (testo 2), condizionata alla modifica
dell'articolo 10 nel senso indicato dall'emendamento 10.1 (testo 2).
Esprime poi un avviso non ostativo sulle proposte 3.2 (testo 2)/1 e 7.0.1 (testo 2)
 
Il relatore TOSATO (L-SP-PSd'Az), alla luce dell'avviso espresso dal Governo, propone quindi
l'approvazione del seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati
gli emendamenti precedentemente accantonati, relativi al disegno di legge in titolo, esprime, per
quanto di propria competenza, parere non ostativo sulle proposte 3.2 (testo 2)/1 e 7.0.1 (testo 2). Con
riguardo agli emendamenti 3.2, 3.2 (testo 2), 4.3 e 4.3 (testo 2), il parere di nulla osta è condizionato,
ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla modifica dell'articolo 10 nel senso indicato dalla
proposta 10.1 (testo 2).".
 
La Commissione approva.
 
 
SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI DELLA COMMISSIONE  
           
Il PRESIDENTE avverte che la seduta antimeridiana di domani, mercoledì 12 giugno 2019, già
convocata per le ore 9, non avrà più luogo. Comunica che la seduta pomeridiana resta confermata per
le ore 15, fermo restando che, in caso di prolungamento oltre tale orario dei lavori dell'Assemblea, la
Commissione si riunirà dieci minuti dopo la fine dell'Aula.
 
            La Commissione prende atto.
 
La seduta termina alle ore 16,20.
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1.4.2.2.2. 5ªCommissione permanente (Bilancio)

- Seduta n. 178 (pom.) del 09/07/2019
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
BILANCIO    (5ª)

MARTEDÌ 9 LUGLIO 2019
178ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

PESCO 
 

            Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Bitonci. 
                                                                    
 
La seduta inizia alle ore 15,05.
 
 
SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI  
 
     Il presidente PESCO comunica che il senatore Misiani, a nome del proprio Gruppo, ha fatto
richiesta di pubblicità dei lavori della seduta, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento. Tale
richiesta è stata trasmessa alla Presidenza del Senato, che ha comunque già preventivamente espresso
il proprio assenso. Dispone quindi l'avvio della trasmissione della seduta attraverso l'attivazione del
circuito interno.
 
            La Commissione conviene.
 
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
    (987-A) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a) Trattato di estradizione tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica federale della Nigeria, fatto a Roma l'8
novembre 2016; b) Accordo di mutua assistenza in materia penale tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo della Repubblica federale della Nigeria, fatto a Roma l'8 novembre 2016; c)
Accordo sul trasferimento delle persone condannate tra il Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica federale della Nigeria, fatto a Roma l'8 novembre 2016
(Parere all'Assemblea. Esame. Parere non ostativo)
 
     Il relatore ZULIANI (L-SP-PSd'Az) illustrando il disegno di legge in titolo, segnala che, per quanto
di competenza, atteso che la 3ª Commissione permanente ha recepito la condizione posta, ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione, al parere non ostativo reso da questa Commissione, non vi sono
osservazioni da formulare, proponendo pertanto di esprimere un parere non ostativo.
 
            Non essendovi richieste di intervento, con l'avviso conforme del rappresentante del
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GOVERNO e verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la
proposta di parere.
 
 
(1110) Deputato MOLINARI ed altri.  -   Modifica all'articolo 4 del testo unico in materia di società
a partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, concernente le
partecipazioni in società operanti nel settore lattiero-caseario , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 9ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
 
     Il relatore TOSATO (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di
competenza, preso atto dei chiarimenti forniti dal Governo presso l'altro ramo del Parlamento, che non
vi sono osservazioni. Propone pertanto di esprimere un parere non ostativo.
 
            In assenza di richieste di intervento, con l'avviso conforme del rappresentante del GOVERNO
e previa verifica della presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere è approvata.
 
 
(1123) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di partenariato globale e rafforzato tra l'Unione europea
e la Comunità europea dell'energia atomica e i loro Stati membri, da una parte, e la Repubblica
d'Armenia, dall'altra, con Allegati, fatto a Bruxelles il 24 novembre 2017
(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
 
     La relatrice LUNESU (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno il titolo in titolo, segnalando, per quanto di
competenza, che non vi sono osservazioni da formulare, alla luce delle rassicurazioni contenute nella
relazione tecnica, secondo cui gli oneri derivanti dall'attuazione dell'Accordo graveranno
completamente sul bilancio dell'Unione europea, senza necessità di contributi addizionali né di
cofinanziamento aggiuntivo da parte degli Stati membri. Altresì, precisa che le attività di
collaborazione nel settore doganale non comporteranno nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,
trovando copertura finanziaria nella legge n. 215 del 2016 recante la ratifica dell'Accordo di
cooperazione e mutua assistenza in materia doganale tra la Repubblica italiana e la Repubblica di
Armenia. Propone pertanto l'espressione di un parere non ostativo.
 
Nessuno chiedendo di intervenire, con l'avviso conforme del rappresentante del GOVERNO, verificata
la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere.
 
Il presidente PESCO, intervenendo incidentalmente, ricorda che, con riguardo ai disegni di legge di
ratifica di trattati internazionali, il parere espresso alla Commissione di merito si intende reso, in
assenza di modifiche, anche all'Assemblea.
 
 
(1136) Ratifica ed esecuzione dell'accordo quadro tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da
una parte, e l'Australia, dall'altra, fatto a Manila il 7 agosto 2017
(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
 
     Il relatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per
quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare; propone pertanto l'espressione di un
parere non ostativo.
 
            Non essendovi richieste di intervento, con l'avviso conforme del rappresentante del
GOVERNO e previa verifica della presenza del numero legale, la proposta di parere è posta ai voti e
approvata.
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(1201) Deputato Massimo Enrico BARONI ed altri.  -   Disposizioni in materia di trasparenza dei
rapporti tra le imprese produttrici, i soggetti che operano nel settore della salute e le organizzazioni
sanitarie , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 12ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio)
 
      La relatrice PIRRO (M5S) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di
competenza, che è necessario richiedere la relazione tecnica aggiornata, di cui all'articolo 17, comma
8, della legge di contabilità, al fine di avere conferma dell'adeguatezza dell'autorizzazione di spesa
prevista dall'articolo 5, comma 9, funzionale all'istituzione e alla gestione del registro pubblico
telematico "Sanità trasparente". Altresì, chiede conferma che le attività di vigilanza poste in capo
all'Arma dei carabinieri e alla Guardia di finanza rispettivamente dai commi 8 e 10 dell'articolo 6
possano essere svolte nell'ambito delle risorse previste a legislazione vigente per l'assolvimento dei
compiti istituzionali.
Per quanto riguarda gli emendamenti, occorre valutare, in relazione al parere che sarà reso sul testo, le
proposte 5.6 e 5.7 che introducono ulteriori criteri da seguire per la determinazione della struttura e
delle caratteristiche tecniche del già citato registro pubblico "Sanità trasparente". Occorre, altresì,
valutare la portata finanziaria della proposta 6.100 recante l'istituzione del registro unico dei portatori e
dei rappresentanti di interessi particolari, ferma restando l'opportunità di inserire una clausola di
invarianza finanziaria. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
 
Il sottosegretario BITONCI si riserva di fornire i chiarimenti richiesti, trasmettendo, appena
disponibile, la relazione tecnica aggiornata.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
(1374) Conversione in legge del decreto-legge 28 giugno 2019, n. 59, recante misure urgenti in
materia di personale delle fondazioni lirico sinfoniche, di sostegno del settore del cinema e
audiovisivo e finanziamento delle attività del Ministero per i beni e le attività culturali e per lo
svolgimento della manifestazione UEFA Euro 2020
(Parere alla 7ª Commissione. Esame e rinvio)
 
     La relatrice ACCOTO (M5S) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di
competenza, che risulta opportuno acquisire maggiori elementi in merito agli effetti finanziari
dell'articolo 1, comma 2, laddove modifica l'articolo 22 del decreto legislativo n. 367 del 1996, sul
rapporto di lavoro dei dipendenti delle fondazioni lirico-sinfoniche, prevedendo, nel nuovo comma 2
del suddetto articolo 22, che queste procedano al reclutamento del personale con contratti di lavoro a
tempo indeterminato, previo esperimento di apposite procedure selettive pubbliche: al riguardo,
andrebbe chiarito se dalla nuova disciplina possa derivare il rischio per le pubbliche amministrazioni
di dover intervenire per remunerare i dipendenti assunti dalle fondazioni, in caso di difficoltà
finanziaria di queste ultime. Con riferimento poi all'articolo 1, capoverso "Art. 22", comma 2-sexies,
laddove dispone che le assunzioni a tempo indeterminato siano effettuate in coerenza con il fabbisogno
della fondazione e previa verifica da parte del collegio dei revisori dei conti della compatibilità con le
voci del bilancio preventivo e del rispetto del limite della dotazione organica, sarebbe opportuno
acquisire chiarimenti circa le possibili conseguenze di ordine finanziario derivanti da eventuali
scostamenti tra il bilancio preventivo e quello consuntivo. Altresì, andrebbe chiesta conferma del
carattere strutturale delle voci del bilancio preventivo delle fondazioni, ai fini della sostenibilità di
assunzioni a tempo indeterminato, considerato che le entrate delle fondazioni possono dirsi certe solo
per i finanziamenti pubblici e che le asseverazioni del collegio dei revisori dei conti potrebbero non
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essere compatibili con il carattere strutturale degli impegni legati ad assunzioni a tempo indeterminato.
Analoga richiesta attiene alla disciplina transitoria di cui al comma 2-octies, laddove, nel penultimo
periodo, subordina le assunzioni al rispetto del comma 2-sexies sopra richiamato e del limite della
dotazione organica approvata previa verifica da parte del collegio dei revisori dei conti della
compatibilità con le voci del bilancio preventivo e in coerenza con l'effettivo fabbisogno della
fondazione. Risulta poi opportuno acquisire chiarimenti sul comma 2-nonies del novellato articolo 22,
dal momento che il possibile utilizzo di risorse originariamente destinate a contratti a tempo
determinato non appare del tutto compatibile con le assunzioni a tempo indeterminato, potendo inoltre
comportare l'irrigidimento del bilancio delle fondazioni. Con riguardo all'articolo 2, comma 1, che reca
un'autorizzazione di spesa di 15,4 milioni di euro per il 2019, per assicurare lo svolgimento dei servizi
generali di supporto alle attività del Ministero per i beni e le attività culturali e delle sue strutture
periferiche, mediante corrispondente riduzione del fondo speciale di parte corrente, occorre acquisire
conferma che gli ulteriori fabbisogni del Ministero beneficiari del presente stanziamento siano legati
alla sola annualità 2019 e non abbiano un carattere strutturale. Per ulteriori osservazioni, rinvia alla
Nota del Servizio del bilancio n. 81 del 2019.
 
            Il sottosegretario BITONCI si riserva di dare le risposte ai quesiti posti dalla relatrice.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
(641) Michela MONTEVECCHI ed altri.  -   Modifiche al decreto legislativo 19 febbraio 2004, n.
59, in materia di formazione del personale docente e amministrativo, tecnico e ausiliario della
scuola dell'infanzia
(Parere alla 7ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio)
 
     Il relatore ZULIANI (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti,
segnalando, per quanto di competenza, con riguardo al testo, che occorre verificare la compatibilità
della clausola di invarianza finanziaria di cui al comma 4 del capoverso "Art. 3-bis", con la previsione,
al comma 1, di un obbligo di formazione alle manovre di disostruzione per tutto il personale docente e
ATA della scuola dell'infanzia, da attuare nell'ambito delle norme sull'autonomia scolastica e, se
necessario, nei limiti delle risorse iscritte nei bilanci delle istituzioni scolastiche, secondo quanto
previsto dal comma 2 del citato capoverso.
Con riguardo agli emendamenti, occorre valutare, in relazione al parere sul testo, le proposte 1.2 e 1.3.
Comportano maggiori oneri gli emendamenti 1.8, 1.11, 1.12 e 1.13. Chiede conferma delle
disponibilità delle risorse poste a copertura della proposta 1.15, che istituisce un Fondo per garantire
alle istituzioni scolastiche la possibilità di stipulare contratti di prestazione d'opera con esperti.
Comporta maggiori oneri l'emendamento 1.16. Occorre verificare la portata finanziaria della proposta
1.20 che, a partire dall'anno scolastico 2022/2023, estende l'obbligo di formazione ai docenti e al
personale ATA di asili nido e della scuola primaria, nonché al personale addetto alle mense
scolastiche, con disposizione che peraltro non risulta coperta dalla clausola di invarianza finanziaria.
Occorre valutare altresì i profili finanziari dell'emendamento 1.0.1, che impone un obbligo di
formazione specifica per il personale delle mense scolastiche e correlati doveri di informazione,
mediante infografiche, nei locali delle scuole. Occorre valutare, anche mediante l'inserimento di una
clausola di invarianza finanziaria, la proposta 1.0.2, che prevede l'adozione di iniziative di formazione
alle manovre di disostruzione anche nei corsi di accompagnamento al parto. Appare suscettibile di
determinare maggiori oneri l'emendamento 1.0.3, che prevede l'adozione di iniziative di formazione in
materia nei luoghi di lavoro ove si prevedono servizi di ristorazione. Non vi sono osservazioni sui
restanti emendamenti.
 
Il sottosegretario BITONCI si riserva di trasmettere alla Commissione gli elementi di riscontro
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richiesti dal relatore.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
(944) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti
dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2018 , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 14ª Commissione sugli ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
 
     La relatrice PIRRO (M5S) illustra gli ulteriori emendamenti e subemendamenti trasmessi dalla
Commissione di merito, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da
formulare. Propone, pertanto, l'espressione di un parere non ostativo.
 
            Il rappresentante del GOVERNO esprime un avviso conforme a quello della relatrice.
 
            In mancanza di richieste di intervento, la Commissione approva la proposta di parere formulata
dalla relatrice.
 
 
(1111) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di partenariato sulle relazioni e la cooperazione tra
l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Nuova Zelanda, dall'altra, fatto a
Bruxelles il 5 ottobre 2016
(Parere alla 3a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 2 luglio.
 
La relatrice LUNESU (L-SP-PSd'Az) richiama brevemente le richieste di chiarimento avanzate nella
seduta del 2 luglio.
 
Il sottosegretario BITONCI mette a disposizione dei senatori alcune note recanti elementi di risposta ai
rilievi formulati dalla relatrice.       
 
La RELATRICE, sulla base delle risposte rese disponibili dal rappresentante del Governo, propone
l'approvazione del seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio,
esaminato il disegno di legge in titolo, alla luce degli elementi istruttori forniti dal Governo, esprime,
per quanto di competenza, parere non ostativo.                                 
 
Non essendovi richieste di intervento, con l'avviso favorevole del rappresentante del GOVERNO e
verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere.
 
 
(1100) PATUANELLI ed altri.  -   Definizione del piano triennale di interventi per l'adeguamento
alla normativa antincendio degli edifici adibiti ad uso scolastico
(Parere alla 7a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio )
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'11 giugno.
 
            Il PRESIDENTE, in relazione alla necessità di evitare disagi o problemi in vista del prossimo
avvio dell'anno scolastico, sollecita il rappresentante del Governo a fornire i necessari riscontri alle
richieste già avanzate, a partire dalla predisposizione della relazione tecnica sul testo, richiesta l'11
giugno scorso dalla Commissione.
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            Il rappresentante del GOVERNO prende atto della sollecitazione, riservandosi di fornire,
appena possibile, le risposte alle richieste della Commissione.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
(1144) Deputato IEZZI ed altri.  -   Distacco dei comuni di Montecopiolo e Sassofeltrio dalla
regione Marche e loro aggregazione alla regione Emilia-Romagna, nell'ambito della provincia di
Rimini, ai sensi dell'articolo 132, secondo comma, della Costituzione , approvato dalla Camera dei
deputati
(Parere alla 1a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio )
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 25 giugno.
 
La relatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az) chiede al rappresentante del Governo se siano stati predisposti
gli elementi istruttori sui rilievi sollevati in relazione al testo.
 
Il sottosegretario BITONCI, nel far presente che sono in corso le interlocuzioni tra i ministeri
interessati, si riserva di fornire gli opportuni chiarimenti appena questi saranno disponibili.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
Schema di decreto ministeriale recante organizzazione e servizio degli steward negli impianti
sportivi (n. 93)
(Osservazioni alla 1ª Commissione. Esame. Osservazioni non ostative)
 
La relatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az) illustra lo schema di decreto in titolo, segnalando per quanto di
competenza, alla luce delle rassicurazioni contenute nella relazione tecnica, che non vi sono rilievi da
formulare.
 
Il sottosegretario BITONCI ritiene che la Commissione possa esprimersi in senso non ostativo.
 
Nessuno chiedendo di intervenire, la RELATRICE avanza pertanto la proposta di osservazioni non
ostative che, previa verifica della presenza del prescritto numero di senatori, è messa in votazione e
approvata dalla Commissione.
 
 
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
 
Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento concernente
l'amministrazione e la contabilità delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 4, comma 3,
lettera b), del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91 (n. 87)
(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento e la democrazia diretta, ai sensi dell'articolo 4,
comma 8, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91. Seguito dell'esame e rinvio)
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 4 luglio.
 
            Il PRESIDENTE fornisce ragguagli sul possibile calendario di un breve ciclo di audizioni, che
preveda l'intervento dei rappresentanti dell'INPS e dell'INAIL.
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     Il relatore PRESUTTO (M5S) rimarca l'importanza di acquisire il punto di vista dei maggiori enti
previdenziali coinvolti nella applicazione delle nuove regole di armonizzazione contabile, al fine di
avere un quadro più compiuto dell'impatto del provvedimento sul funzionamento delle pubbliche
amministrazioni.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
IN SEDE REFERENTE 
 
(1383) Conversione in legge del decreto-legge 2 luglio 2019, n. 61, recante misure urgenti in
materia di miglioramento dei saldi di finanza pubblica
(Seguito dell'esame e rinvio)
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 4 luglio.
 
Il PRESIDENTE ricorda che nella seduta precedente ha avuto inizio la discussione generale,
chiedendo se vi siano ulteriori richieste di intervento.
 
Il senatore MISIANI (PD) fa presente che il decreto-legge in esame e il disegno di legge di
assestamento delineano una corposa manovra correttiva, vicina al valore di 8 miliardi di euro, che
coinvolge risorse relative a numerose voci del bilancio dello Stato. A tale proposito, richiama il
contenuto della Nota del Servizio del bilancio, che pone una serie di questioni di notevole rilevanza,
con particolare riguardo alla natura e alla sostenibilità degli accantonamenti di somme rese
indisponibili a salvaguardia dell'effettivo realizzo dei risparmi previsti.
Ritiene quindi utile svolgere un ciclo di audizioni che consenta di raccogliere elementi di
approfondimento non solo sugli effetti finanziari della manovra sul 2019, ma anche sulle prospettive e
sugli obiettivi di finanza pubblica per il 2020. Pertanto, chiede formalmente l'audizione del Ministro
dell'economia e delle finanze, anche per acquisire elementi ulteriori sul carattere strutturale o meno dei
risparmi di spesa oggetto della manovra correttiva; dell'Agenzia delle entrate o del Dipartimento delle
finanze, con particolare riguardo ai profili connessi alle maggiori entrate derivanti dall'introduzione
della fatturazione elettronica; dell'INPS, che potrà dare informazioni aggiornate per quanto concerne il
"tiraggio" degli stanziamenti destinati al reddito di cittadinanza e all'anticipazione pensionistica
denominata "quota 100",  e quindi sulle previsioni dei risparmi attesi sul 2019 e, per quanto possibile, 
anche sul 2020; infine, dell'Ufficio parlamentare di bilancio, per avere un quadro analitico dei profili
macroeconomici e di finanza pubblica della manovra correttiva.
Chiede, inoltre, al Governo di fornire l'elenco finale degli stanziamenti di bilancio, per un valore di 2
miliardi di euro, accantonati nell'ultima legge di bilancio e ora definitivamente destinati al
miglioramento dei saldi di finanza pubblica.
 
Il senatore PICHETTO FRATIN (FI-BP) condivide le richieste di audizione avanzate dal senatore
Misiani, che reputa necessarie per lo svolgimento di un esame completo e consapevole del decreto-
legge in titolo, che si inserisce in una operazione più ampia e complessa di finanza pubblica.
Pur ritenendo apprezzabili le correzioni in positivo apportate dalla manovra correttiva, che peraltro
dimostrano gli errori di previsione contenuti nella precedente manovra di bilancio, ritiene essenziale
ampliare il quadro conoscitivo del Parlamento sui dati di finanza pubblica, chiedendo al Governo di
attivarsi per mettere la Commissione, che procede in sede referente, in condizione di svolgere un
proficuo confronto nel merito delle questioni.
 
Il PRESIDENTE, nel prendere atto delle richieste avanzate, segnala la difficoltà di organizzare un
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ciclo di audizioni in relazione al decreto-legge in titolo, in considerazione dei tempi di esame che
appaiono, ormai, piuttosto stretti; ritiene pertanto più agevole svolgere le audizioni nel corso della
trattazione dei disegni di legge di rendiconto e assestamento, assicurando comunque che la questione
potrà essere approfondita nell'Ufficio di Presidenza convocato per domani.
 
Il senatore MARINO (PD) evidenzia, in un'ottica costruttiva, l'importanza che le audizioni si tengano
prima che il decreto-legge in titolo approdi all'esame dell'Assemblea, in modo da consentire
l'acquisizione, per tempo, di elementi utili al confronto politico.
           
         La senatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az), pur comprendendo e condividendo la volontà di
approfondire provvedimenti che risultano, con tutta evidenza, corposi e complessi, ritiene comunque
necessario che il ciclo di audizioni richiesto si svolga in modo da consentire la conclusione dell'esame
del decreto-legge in tempi rapidi, sfruttando eventualmente anche i giorni tradizionalmente privi di
attività parlamentare.  
 
            Il PRESIDENTE, non essendovi ulteriori richieste di intervento, dichiara conclusa la
discussione generale e invita la relatrice a svolgere l'intervento di replica.
 
         La relatrice ACCOTO (M5S) tiene a sottolineare come il provvedimento in titolo, insieme al
disegno di legge di assestamento, non costituisca affatto una manovra correttiva in senso tradizionale,
dal momento che non vi è stato né un incremento delle imposte né un doloroso taglio delle spese: si è
trattato invece di un aggiustamento dei saldi pubblici, reso possibile da una oculata gestione contabile
e dalla predisposizione, a tempo debito, di misure di carattere prudenziale, che hanno consentito di
evitare l'avvio, da parte delle Istituzioni europee, di una procedura d'infrazione che avrebbe causato
gravi difficoltà al Paese.  
            In relazione alle richieste di approfondimento avanzate da alcuni senatori della Commissione,
 anche con riguardo alle differenti valutazioni avanzate da alcuni esperti sulla stima dei risparmi di
spesa correlati al reddito di cittadinanza e a "quota 100", fa presente che, per avere maggiore certezza,
sarà comunque necessario attendere i dati sul monitoraggio condotto dall'Inps che saranno resi
pubblici a settembre.
 
            Il PRESIDENTE, in relazione alle richieste di chiarimento avanzate nel corso della
discussione, osserva che il Governo potrà fornire le necessarie risposte in sede di replica, che è rinviata
ad altra seduta.
            A tale proposito, rappresenta l'opportunità che il Governo dia riscontro anche ai rilievi sollevati
nel dossier  del Servizio del bilancio.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
INTEGRAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO DELLA COMMISSIONE  
 
            Il PRESIDENTE comunica che l'ordine del giorno della Commissione è integrato, in sede
consultiva, con l'esame del disegno di legge 739, recante disposizioni in materia di produzione e
vendita del pane.
 
            La Commissione prende atto.
 
 
SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI  
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            Il PRESIDENTE avverte che la seduta antimeridiana di domani, mercoledì 10 luglio 2019, già
convocata per le ore 9, non avrà più luogo.
 
            La Commissione prende atto.
 
La seduta termina alle ore 16.
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1.4.2.2.3. 5ªCommissione permanente (Bilancio)

- Seduta n. 242 (pom.) del 15/01/2020
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
BILANCIO    (5ª)

MERCOLEDÌ 15 GENNAIO 2020
242ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

PESCO 
 

            Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Maria Cecilia Guerra. 
                                                                                   
 
            La seduta inizia alle ore 15,40.
 
 
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
 
Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento concernente
l'organizzazione dell'Agenzia nazionale per la meteorologia e climatologia denominata
"ItaliaMeteo" e misure per il coordinamento delle attività in materia di meteorologia e
climatologia (n. 132)
(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400 e dell'articolo 1, comma 558, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. Seguito e
conclusione dell'esame. Parere non ostativo con presupposto)
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'8 gennaio.
 
Il relatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) illustra una proposta di parere non ostativo con
presupposto, pubblicata in allegato al resoconto.
 
Il sottosegretario Maria Cecilia GUERRA si esprime in senso conforme al relatore.
 
La senatrice FERRERO (L-SP-PSd'Az), nel prendere atto dell'assenza di effetti finanziari diretti
correlati al provvedimento in esame, auspica per il futuro un attento monitoraggio volto a scongiurare
sovrapposizioni tra l'attività dell'agenzia "ItaliaMeteo" e altri enti, così da evitare l'insorgenza di oneri
a carico della finanza pubblica.
 
Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere
avanzata dal relatore.
 
 
IN SEDE CONSULTIVA 
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(1659) Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 161, recante modifiche urgenti
alla disciplina delle intercettazioni di conversazioni o comunicazioni
(Parere alla 2a Commissione. Esame e rinvio)
 
     Il presidente PESCO (M5S), in sostituzione del relatore Manca, illustra il disegno di legge in titolo,
segnalando, per quanto di competenza, con riferimento all'articolo 2, che occorre chiedere conferma
del fatto che le modifiche alle funzioni affidate agli uffici giudiziari per effetto delle norme in esame
possano essere sostenute a valere sulle sole risorse umane e strumentali previste a legislazione vigente.
Altresì, sarebbe utile appurare il carattere ordinamentale del comma 8 del medesimo articolo 2, che
limita l'applicazione delle modifiche introdotte dalla disposizione in commento ai procedimenti penali
iscritti successivamente al 29 febbraio 2020. Per ulteriori rilievi, rinvia alla Nota n. 106/2020 del
Servizio del bilancio.
 
            Il sottosegretario Maria Cecilia GUERRA si riserva di fornire in una prossima seduta gli
elementi richiesti.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
(812) CALIENDO.  -   Modifiche alla legge 8 febbraio 1948, n. 47, al codice penale, al codice di
procedura penale, al codice di procedura civile e al codice civile, in materia di diffamazione, di
diffamazione con il mezzo della stampa o con altro mezzo di diffusione, di ingiuria e di condanna
del querelante nonché di segreto professionale, e disposizioni a tutela del soggetto diffamato
(Parere alla 2a Commissione sugli emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo,  in parte
contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Rinvio dell'esame dei restanti emendamenti)
 
     La relatrice CONZATTI (IV-PSI) illustra gli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo,
segnalando, per quanto di propria competenza, che, in merito alla proposta 3.0.1 occorre chiedere
conferma che, dall'istituzione di un organo di autoregolamentazione indipendente presso l'Autorità per
le garanzie nelle comunicazioni, prevista dal comma 3 del capoverso "Art. 14-bis", non derivino nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Fa, inoltre, presente che, sui restanti emendamenti, ivi
inclusi quelli del relatore 1.18, 1.19 e 2.6, non vi sono osservazioni da formulare.
 
            La rappresentante del GOVERNO formula un avviso contrario sull'emendamento 3.0.1,
rilevando la necessità di acquisire la relazione tecnica.
            Sui restanti emendamenti esprime un avviso non ostativo, fatta eccezione per le proposte del
relatore 1.18, 1.19 e 2.6, in merito alle quali fa presente l'esigenza di un approfondimento.
 
            Il PRESIDENTE ricorda incidentalmente che, presso la Commissione di merito, è stato fissato
per il prossimo 23 gennaio il termine di presentazione dei subemendamenti agli emendamenti del
relatore.
 
         La relatrice CONZATTI (IV-PSI) propone pertanto l'espressione del seguente parere: "La
Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti riferiti al disegno di
legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della
Costituzione, sulla proposta 3.0.1. Il parere è non ostativo sui restanti emendamenti, fatta eccezione
per le proposte 1.18, 1.19 e 2.6, su cui l'esame resta sospeso.".
 
            Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta della
relatrice.
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            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
           
 
(1105) COLTORTI ed altri.  -   Modifiche all'articolo 1 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, per la trasparenza delle tariffe e dei
prezzi applicati dagli operatori dei  servizi  di telefonia mobile
(Parere alla 8a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio)
 
     Il relatore DELL'OLIO (M5S) illustra il disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti,
segnalando, per quanto di propria competenza, che non vi sono osservazioni da formulare né sul testo
né sugli emendamenti.
 
            La rappresentante del GOVERNO formula un avviso non ostativo sul testo, facendo invece
presente la necessità di un approfondimento istruttorio sulle proposte emendative.
 
         La senatrice FERRERO (L-SP-PSd'Az) chiede di rinviare ad una prossima seduta la votazione
del parere sul testo, per poter prendere visione del contenuto normativo del disegno di legge.
 
            Il PRESIDENTE rinvia quindi ad una prossima seduta il seguito dell'esame sia del testo che
degli emendamenti.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
           
(988) Disposizioni per la tutela, lo sviluppo e la competitività della produzione agricola,
agroalimentare e dell'acquacoltura con metodo biologico , approvato dalla Camera dei deputati in un
testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Maria Chiara Gadda ed
altri; Susanna Cenni e Antonella Incerti; Parentela ed altri; Golinelli ed altri
(Parere alla 9a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo condizionato, ai
sensi dell'articolo 81 della Costituzione)
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 30 ottobre.
 
     Il relatore Marco PELLEGRINI (M5S) illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione
programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisiti gli elementi
istruttori contenuti nella relazione tecnica aggiornata trasmessa dal Governo, esprime, per quanto di
propria competenza, parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla
soppressione dell'articolo 14, comma 8, ultimo periodo.".
            Incidentalmente, ricorda che la disposizione di cui si chiede l'espunzione attiene a profili di
decontribuzione suscettibili di determinare un decremento di gettito.
 
            Il sottosegretario Maria Cecilia GUERRA si esprime in senso conforme.
 
            Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.
 
(1250) Disposizioni per il riconoscimento della cefalea primaria cronica come malattia sociale ,
approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge
d'iniziativa dei deputati Lazzarini ed altri; Pini ed altri
(Parere alla 12a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
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            Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'8 gennaio.
 
     La relatrice BOTTICI (M5S) illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione
programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisiti gli elementi
informativi presentati dal Governo, con i quali si forniscono rassicurazioni circa l'assenza di effetti
onerosi per la finanza pubblica derivanti dal provvedimento, esprime, per quanto di competenza,
parere non ostativo.".
 
            La rappresentante del GOVERNO esprime un avviso conforme alla relatrice.
 
            Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta della
relatrice.
 
 
(1421) Deputato Flavia PICCOLI NARDELLI ed altri.  -   Disposizioni per la promozione e il
sostegno della lettura , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 7a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
           
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 30 ottobre.
 
Il PRESIDENTE chiede alla rappresentante del GOVERNO se sia pervenuta la relazione tecnica
aggiornata necessaria per consentire alla Commissione di esprimere il parere sul disegno di legge in
esame.
 
Il sottosegretario Maria Cecilia GUERRA fa presente che sono in corso interlocuzioni tra il Ministero
dell'economia e delle finanze e i dicasteri competenti, ai fini della predisposizione della relazione
tecnica di passaggio.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(1100) PATUANELLI ed altri.  -   Definizione del piano triennale di interventi per l'adeguamento
alla normativa antincendio degli edifici adibiti ad uso scolastico
(Parere alla 7a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 9 luglio.
 
            Il PRESIDENTE chiede alla rappresentante del Governo se sono disponibili gli elementi
istruttori richiesti dalla Commissione, ai fini della predisposizione del parere.
 
            La rappresentante del GOVERNO si riserva di predisporre una nota tecnica che tenga conto
della sopravvenienza del nuovo esercizio finanziario.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
(1376) Ratifica ed esecuzione della Convenzione istitutiva dell'osservatorio Square Kilometre
Array, con Allegati, fatta a Roma il 12 marzo 2019
(Parere alla 3a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
 
            Prosegue l'esame sospeso nella 1a seduta pomeridiana del 5 novembre.
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            La rappresentante del GOVERNO mette a disposizione una nota sul provvedimento in titolo,
finalizzata ad aggiornare la formulazione dell'articolo 3 sulla copertura finanziaria.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
 
Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1, recante "Codice della protezione civile" (n. 137)
(Parere al Ministro per i Rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1 della legge 16 marzo 2017,
n. 30. Esame e rinvio)
 
     Il relatore PRESUTTO (M5S) illustra lo schema di decreto in titolo, segnalando che l'atto risulta al
momento privo dell'intesa della Conferenza unificata e del parere del Consiglio di Stato. Lo schema di
decreto è corredato di relazione tecnica positivamente verificata e reca, all'articolo 23, una clausola
generale di neutralità finanziaria.
Per quanto di competenza, non vi sono osservazioni da formulare, in considerazione del fatto che le
disposizioni sono per lo più di carattere ordinamentale e appaiono comunque prive di effetti finanziari
diretti. Per approfondimenti sul provvedimento, rinvia alla Nota dei Servizi del bilancio del Senato e
della Camera dei deputati.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
(835-A) DI NICOLA ed altri.  -   Disposizioni in materia di lite temeraria
(Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame del testo. Parere non ostativo. Rinvio
dell'esame degli emendamenti.) 
 
     La relatrice PIRRO (M5S) illustra il disegno di legge, segnalando, per quanto di competenza, che
non vi sono osservazioni da formulare. Propone pertanto l'espressione di un parere non ostativo.
 
La rappresentante del GOVERNO si esprime in senso conforme.
 
Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere
della relatrice.
 
L'esame degli emendamenti è quindi rinviato.
 
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
 
     La senatrice FAGGI (L-SP-PSd'Az) chiede delucidazioni circa i motivi del prolungamento dei
tempi di esame di diversi disegni di legge in materia sanitaria, che da tempo sono inseriti nel prospetto
settimanale delle convocazioni.
 
            Il PRESIDENTE, nel ricordare come tali questioni abbiano formato oggetto di un'approfondita
disamina in sede di Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi, tenutosi lo scorso 8
gennaio, fa presente come i motivi della permanenza di diversi provvedimenti nel prospetto
settimanale delle convocazioni non nascano certo da un intento dilatorio, bensì dalla necessità di
acquisire dal Governo gli elementi istruttori indispensabili per procedere alla votazione dei relativi
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pareri.
 
         Il senatore ZULIANI (L-SP-PSd'Az) si associa alle considerazioni svolte dalla senatrice Faggi,
manifestando altresì il proprio disagio per la lunga dilazione nell'esame dei disegni di legge 641, sulla
formazione del personale della scuola dell'infanzia, e 897, sulla videosorveglianza, che lo vedono
impegnato come relatore, sollecitando fortemente la maggioranza ed il Governo ad assumere una
posizione certa e definita.
 
         La senatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az), nel ricordare che anche nella giornata di ieri sono stati
registrati casi di maltrattamenti nei confronti di bambini in alcune realtà scolastiche, rivolge ai colleghi
di tutti i Gruppi un invito accorato, affinché possa riprendere celermente l'esame del disegno di legge
sulla videosorveglianza, sottolineando come, al di là delle differenze di partito, il Parlamento non
possa rimanere inerte dinanzi ad episodi gravi, che richiedono una rapida soluzione.
 
            Il sottosegretario Maria Cecilia GUERRA rammenta che sia sul disegno di legge 641 sia
sull'897 sono in corso interlocuzioni tra il Ministero dell'economia e delle finanze e gli altri dicasteri
interessati, ripromettendosi di farsi parte diligente, al fine di sollecitare gli approfondimenti istruttori
necessari per superare le criticità di ordine finanziario attualmente esistenti.
            Successivamente, fornisce elementi informativi circa l'istruttoria governativa in corso sui
disegni di legge iscritti all'ordine del giorno della Commissione e non esaminati nelle precedenti fasi
della seduta.
 
SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI  
 
            Il PRESIDENTE avverte che la seduta della Commissione già convocata domani, giovedì 16
gennaio 2020, alle ore 8,30, non avrà luogo.
 
            La Commissione prende atto.
 
La seduta termina alle ore 16,25.
 
 
                        PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

 SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 132
 
La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo e
preso atto degli elementi istruttori forniti dal Governo, secondo cui:
-      con riferimento alle procedure di assunzione e di spesa, il relativo iter non risulta ancora avviato,
nelle more dell'emanazione del provvedimento in esame e del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di adozione dello statuto dell'Agenzia;
-      il mancato avvio dell'iter delle procedure di assunzione e di spesa ha determinato, con riferimento
alle autorizzazioni di spesa per il 2019, corrispondenti economie di bilancio;
-      relativamente ai rimborsi spese per i componenti del comitato tecnico-scientifico, viene
confermato il carattere gratuito della partecipazione a tale organismo, fatto salvo il rimborso dei soli
oneri di missione, che graveranno sul bilancio dell'Agenzia;
-      con riguardo all'eventuale confluenza nell'Agenzia delle risorse umane provenienti dagli enti
indicati nell'Allegato 1, viene fatto presente che l'eventuale confluenza avverrà nei limiti della
dotazione organica dell'Agenzia, il cui costo risulta interamente coperto ai sensi dell'articolo 1, comma
559, della legge di bilancio 2018 e, comunque, previa ricognizione delle risorse finanziarie e
strumentali e, quindi, previa valutazione dell'effettiva percorribilità, laddove il personale interessato
provenga da enti meteo non inclusi nel perimetro delle pubbliche amministrazioni;
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esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo nel presupposto che l'eventuale confluenza
nell'Agenzia del personale proveniente dagli enti di cui all'Allegato 1 avvenga nei limiti della
dotazione organica dell'Agenzia medesima e della relativa copertura di spesa, con corrispondente
riduzione delle dotazioni organiche delle pubbliche amministrazioni di provenienza.
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Il presente fascicolo raccoglie i testi di tutti gli atti parlamentari relativi all'iter in Senato di un disegno di legge.
Esso e' ottenuto automaticamente a partire dai contenuti pubblicati dai competenti uffici sulla banca dati Progetti
di legge sul sito Internet del Senato (https://www.senato.it) e contiene le sole informazioni disponibili alla data di
composizione riportata in copertina. In particolare, sono contenute nel fascicolo informazioni riepilogative
sull'iter del ddl, i testi stampati del progetto di legge (testo iniziale, eventuale relazione o testo-A, testo
approvato), e i resoconti sommari di Commissione e stenografici di Assemblea in cui il disegno di legge e' stato
trattato, sia nelle sedi di discussione di merito sia in eventuali dibattiti connessi (ad esempio sul calendario dei
lavori). Tali resoconti sono riportati in forma integrale, e possono quindi comprendere contenuti ulteriori rispetto
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